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Firenze 1°. agosto: 


LA. DIMISSIONE! DEL SIGNOR-FAVRE 


Il signor Thiers ha: esitato: lungamente 
ad accettare le'dimissioni del'afgrior Gitlio 
Favre; 6! questo: esitaré prova anche una 
volta di più chie l’atume politico del Capo 
del potere esecufivo in Francia non si è 
smussato sotto il peso de’ sùoi settant'anni 
suonati. Noi non: crediamo che’ il .sighor 
Thiers: abbia fatto gran caso del signifi- 
cato che poteva avere quella. dimissione 
all’estero e specialmente. per riguardo al- 
l'Italia, venendo. quasi: a: conchiusione del 
voto sulle. petizioni vescovili, éd'aggiun- 
gianio' clie im'ciò kia mostrato buonsenso. 
It signor Favre, battuto in.breccia da tutti 


i partili, non' poteva, cadendo, segnare. un'{ 


trionfo per nessuno di essi. Il: Jowrnal' des 
Debais, quel solo che: în. miozzoi a tofta la 
stampa’ quotidiana: francesò conservò inal- 
terate' le suo: simpatie per l’Italia, non ye- 
deva di buon occhio il signor Giulio. Fa- 
Yre a capo delle. relazioni” estere, e non 


guor Picard, si' ostina ‘contro il'sig. @. Si- 
Iiion e così via dicendo, ‘non è altro: che 
un lontano.lavoro di assedio che ha per 
obbiettivo: la sinora ancor; troppo robusta 
)sua personalità. Il sìghor Thiers assu- 
lifiendo di’ governare là Francia st citcondò 
degli uomini del 4 settembre, e sceverando 
da questi. coloro che costituivano là Delé- 
)gazione dî Bordeaux, ‘che si mostròrdispo- 
sto a sacrificare alla generale anitoadver- 
sione originata dai casi Tuttuosi della Fran- 
cia, preteso nel restò di difenderli e più 
volte cercò di mostrare che, in quel che' 
aveano peccato, potevano dirsi complici di 
tutta Ja Francia, la quale în certi momenti 
sì era ingannata sul valore delle circostanze 
politichè) mentre pòi nel rimanenté ave- 
vano fatto onéstamente tutto quello'che, da 
buoni patrioti’ e da illuminati uomini po- 
litici, sì poteva pretendere. = 


uomini del 4 settembre erano alla fine 
dei. conti i suoi. compagni costanti nell'op- 
posizione all’ impero; una specie di soli- 
datietà adufique lega l'uno agli altri e'hon 
è certamente coll animo più lieto ch oi 
È possa scorgere. questa. continua  demoli- 


Il sighor Thiers dovea agire così. Gli} Ssitgà 
signor Thiers possa farsi illisions’ sulla 


può; quindi: argomentarsi' chè lo dimissioni; | zione degli: elementi eoi quali. por molti 
dello stesso ‘aggravino ‘il’ senso della deli- | anni ebbe comuni-lo aspirazioni; gli studi, 

.. berazioni prese-miell’Assemblea di Versail- | jl lavoro politico. Lo storicodella Rivalu- 
les. È possibile, d’alttà parte, che quelle | zione, del Consolato 6 dell'Impero, conosce 
dolibarazioni sianò aggravate ? - per lo } benissimo! quanto poco! durano le popola 
meno assai difficile. rità ‘in Francia e si'ricorda di essore stato 
O c'inganniamo di pianta; o quella: di- | più volte alla'cimà ed'al fondo di essa. 


missione che.definitivamenterora sf arinin- 


. zia, non ha-che' um significato’ di' politica‘ 


affatto interna per la Francia. Nè. l’Italia, 
nò îl'Papa vi hanno ragione alcuda per 
‘’condolersene o per goderne. Il petere:tem- 
fiorale del secondo; venne! sepolto',. il'di- 
ritto nazionale della prima’ vetrine ‘degato; 
questa sonocle: conchitisioni’ ultime delle 
# dithiarazioni del''Capo' del potere esecu- 
tivo in Francia 6 delle, deliberazioni; del- 


lîNon può illudersi perciò; e vedendòst tron- 
care ad uno ad uno irami di cui sì è cir- 
condato, è abbastanza acuto per iscorgere 
quel.non lontano avvenire in cui'i colpi, 
iiaveco di essere diretti contro‘ i suoî mi- 
i nistrî, saranno rivolti 'contfo di luî. Dubi- 
| terebba forse che fosse per mancarne la 
| ragione od .il pretesto ? Sarebbe fargli 
| gran torto. È 

La Francia, d'altronde; ha una» sete îne- 


l'Assomblea,; nò. queste ;\conchiusioni* pos- | stinguibilerdò demolizioni: I comunisti adc+ 
sono, .essere, mutite: da un ‘cambiamento | perano il petrolio, gli altri demoliscono le 
della: persona che'reggetà 16: estere rela-.| riputazioni di ognuno che si elevi o sia 
zioni, massime siî quando la preponderante | siatocin allo: noi-passatitenipi , lauto por 


influenza del signor Thiers. terrà: necessa- 
riamente nell’embrai suoi. collaboratori. 

Ma..il signori Thîers-ha lungamenta” esi- 

tato ad accettare le dimissioni del’ signor 

-. Giulio Favro pérchò capisce benissimo che 

questa opposizione la quale cominciò con- 

+ ‘trbvil' signor Ferry, continuò’ contro il si- 


ispiegare a se-stessi quell’abisso di mali in 
‘euilla Francia caduta’ e che'rifiitàho di 
jailribuire ad.un complesso di. cagioni per 
cui tutti possono recitare it mea'calpa, nes- 
suno può vantarsi di esser mondo. I prigio- 
nieri vengono di Germania gridando ch’essi 
furono venduti dai loro generali, un’inchie- 
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iventare. libéro,, mail. 


FISpOSta..,. 
collera con me? — chiese egli 


) 6 gli p se. le, mani, che.egli 


s, dove .iò. trovo..il.co- 


este, 


per voi.e. rimanere und* 


ra accanto col capo basso. 


e, e. Vi rammen- 
mente la signorina Duchéne 


* di rela quale amava un orso; finalmente si 
lèce ‘pàlese che la bestia era un principe in- 


cantato: E ciò; cara» missymi ha grandemente 
»colpito' e- pensai che.serio” potessi essere l'orso 
e voi la figlia del re e che se poteste volermi 
bene: malgrado. questo: inviluppo nero e' rozzo, 
ol’incanto che:mi' fa:tanto brutto-si rompercbbe 
sed: io; diventerei? sotto.le» vostre carezze! un.bel. 
iprence.il. quale vi, potrebbe. ricompensare! per 
la, vostra: bonià.,; Ma.già queste. non. sono; che 
favole-e sogni... Tutto ciò: è impossibile. lo... 
io: non;:song, che'uno: sciocco. ed un? pazzo: 

—: Nos voi. non lo, siete; Frank, Oh! .iotca- 
pisco. che le vostre parole.hanno'un senso: pro- 
fondo. -Siy sì,woi. avete ragione: per amore 
Vero anche.)’orrido; diventa! bello».e..nell’.invi- 
luppo anche il, più ributtante può:abitarè una. 
ranima. regale. Quest’anima; questa.grande ani- 
ma;. io;la.riconobbi, in..voi. e;. voglio: dir- 
«velo, Frank, io ‘credo di.portare in cuore, .l’in- 
«canto. che. deve, trasformate l'orso in um-prin- 
ipe, avvenente! i £ 
- Fraok-giunse le mani; e la. guardò confuso 
.com’essa gli si era. fermata. davanti e come lo 
|losservasse eoi suoi occhi,affettuosi- e pieni. di 
lagrime. Gli. parve che, improvvisamente,.tutto 
til firmamento. gli si. abbassasse sul capo, e si 
gitiò in terra, come, se, un peso. divine: lo 
schiacciasse. 

Stette così. per un:buon pezzo respirando af- 
fannosamente; poi alzò.il- capo ed-osò di. al- 
zare gli sguardi, Il: firmamento stava sempre 
| immobile sopra il suo capo; ma, dunque,.che 
cos'era: che. lo aveva: atterrato; così. improvvi- 
samente,? Era unar gioia, una grande gioia, 
sotto il primo impulso della; quale gli. sembrava 
di morire. Ida aveva.fatto un.movimento; come 
se avesse, voluto cadergli. fra le braccia! Ciò 
era. troppo in una. volta, molto di più di quello 
‘| che il suo modesto. cuore. poteva sopportare ! 
Era dunque ; possibi'e?. Poieva avvenire una 
simile cosa? E la signorina Kòrner gli si pro- 


strò accanto ‘6 prese colle piccole mani il suo I 
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le:Sticcirsali in Nipoli, Toledo, 88 


sta'imministrativatestà fattasi poresiminare 
la natura degli affari conchiusi dopo il 4 


settembro, ha mostrato che una rivoluzione‘ 


fattasi in nome della”moralità e per porre 
un arginò alle: sozzure' dell'impero avea 
gettato il' paoso in nano di ladri e pre: 


varicatori; finalmente, quasi, a. suggello |\ che! 


d'una. situazione che più confusa non. può 
immaginarsi, le rivelazioni che di mano ini 
mano si ‘sprigioriano da tanto' conflserdi- 
core. ed, acquistano - carattere di verità 
mettono iti: sodo che ini mezzo a quell’eser- 


cito’ francese; ché sî' vantava di avere tanti 
‘illustri è sapienti geverali, il solo che ab- 
bia visto giusto e visto a tempo, il solo ché 


abbia consigliato le mosse che avrebbero 


Fpotutò ristorare la fortuna delle armi fran- 


csì, è statò il’ principe. Napoleone; al 

quale appunto riell’esercito si cercò sémpre 

di” fare ma: riputazione deptorabile: 
Credere chè con questa Gitifazione; il 


durata della sua popolarità; ‘ sarebbe un 
fargli torte, ed è per ciò, che noi crediamo 
essere” lè pertinacia com cui difende i-suoi 
colleghi una’ misura di présefvazione' per 
se medesimo. 

Noi, specialmenta in questa dimissione 
del sig. G. Favre, ripetiamo di nom aver 
r@fiiono di troppo: prevccuparcenò: 

Conserveremo di quest’uonto politico una 
grata memoria como di quegli che ciresa 
assai! più facile tn momento stabrosissimo 
della nestrà vita politica, 0 trovò rel suo 


liberalismo la spiegazione vera e leale" 


della nostra ‘condotta; ma sul sentimento 
della grande maggioranza de’ suof*éorcit- 
tadinî, non è' più’ possibilé farci dello il 


Llusioni. Esso, se non cambia, si. spiegò 


scosì chiaro, che non sarebbe proprio per- 
edonabile il non averle capito. 


STAMPA INGLESE, 


I'T'imes' del 29'eccita ‘il’ governo: frntcese 
ad'accordare ud’a iel’inbbrti della Mo: 
mene, eccé ; l'capi. Dipo'awer 
| dettd‘clid'it questi'caldissitài mesi essi’ lane 
guono ‘in malsane carcèri, il''giornile inglese 
prosegue : 


Si, deve rammentare che un. gran numero di 
questi individui sono certamente innocenti. Le 
autorità devono domandarsi qual colpa avessero 
le semplici guardie nazionali ovvero i figli presi 
vicino ai loro' padri. Un governo prudente, € 
perciò ‘anthe milk, dovrebb8 decidere chè aî 
‘capi soltatito verrà inflilla una severa punizione 
e che i traviati seguaci hanno espiato abba- 


capo-ricciolufo: e lo guardò, quasi. trovasse un 
piacere indicibile. a. contemplarlo, e lo sorresse 
allorchè egli. penosamente' si ‘alzò. 

— Frank !.caro;Frank1— diceva: essa; fra 
il riso ed .il-pianto — t’ho forse. spaventato? 


\Frank:! mio: buon:-Frank, cadrai. tu un’altra 


volta se io mi- voglio.! stringere? al tuo buon 
cuore 2; Ed essa allacciò le braccia attorno. 
al.negro- e nascose-la bionda testiga: nelr sio 
petto: Fino dalla. prima infanzia la povera pic- 
cina-non.aveva mai avuto'occasione di-trovate 
un. essere affettioso.;. spinta fra gli estranei, 
essa nulla.conobbe che- potesse -chiamar suo, e 
quest'uomo, quest'uomo forte e nobile le.ap- 
parteneva; corpo ed. anima! (Era. questa una; 
felicità mai sperata, e la falsa vergegna per ìl 
bruno inviluppo , dell’ amante. si liquefece al 
fuoco di questo: primo! abbraccio, 

—: 0h! — mormorava Frank, lottando per 
trovare.aria:—. io debbo, posseder te,. bianca 
e..bellissima fanciulla? Ma sai. tu ciò che fai? 
Vuei.to/ prendere per marito -quest'orrido nè- 
gro, il quale nulla può offrirti all’infaori; del 
suo, grande; del;suo. immenso amore? E non 
temi.tu.che la gente si burlì dite allorchè tu 
uscirai al mio fianico:? 


- «= No; caro Frank; io non temo ciò, perchè 


tutti. ti anamirano peril-tuo eroismo dell’. altro 
giorno. Oh.Frank! io non posso-descrivere con 
parole ciò che provai. allorchè. ti. vidi penzolare 
là in alto, fra cielo e terra, ed allorchè.tu svi- 
luppavi davanti ai nostri occhi. la:tua sovrumana 
forza di corpo e d’animo.<Io, avrei. voluto ca- 
dere ai‘tuoi. piedi come la signora. Pollender, 
ma essa.sola ‘aveva questo diritto..ed ‘io ne ero 
perciò invidiosa. Eppoi, Frank, allorchè tu. se- 
desti con me dodici giorni e dodici notti al 
letticino di, Netty elaccurasti com tanto affetto 
e con tanta pazienza, poichè quanto. fosti forte 
e temerario: allorchè la strappasti. a ‘morte al- 
trettanto allora tu eri tenero ed affettuoso; oh! 


| mai-faceva?-Allorchè saliva.la:pericolosa ed erta: 


stanza Ja loro colpa col carcere sofferto. Questa 
decisione dovrebbe applicarsi a tutti gl'individui 
i quali avessero tombattutò alle Barricate; ma; 
"è ‘stato ricofiosciuto che' iblti non sono fiep- 
pure colpevoli di questo. AMorthè venne? presa 
la ciltà Firethe stato impossibile, anche per uf- 

ingtere fra quelli 
nto ‘e’ quelli 


ti & soldati 
della” parte vittoribsà! mon éramo nè cali nè 
circospetti,' ma acciecati dali’ita, € ch’éssi fucis; 
larono- od' atrestatono ‘individui sénza procedere 
a vefulia inchiesta. SÎ aggiunta a ciò ché moli 
afresti si'devorio alle denùnzie! dei viciùi) ver- 
| gognosi della loto viltà éd' ansiosi di' mostrare 
ìl'Ioro' 2610 per l'ordiniò; 6 che, dopo'essere'stati 
tranquilli finchè le truppe nom etàno' proprio 
“dertro ‘alle mura, quanto’ firoho durati, in- 
cominciarono ‘a ienar gra 
nunziare i communeri. deî colpevoli 
è degna di compassi la quella degl’infelici 
'ùoîmini; donfie ‘è raguizzi, accusati di avet avuto 
| Fapporti e di aver vissuto il mèzzo' agl'insorti, 
ma chè in realtà non presero una parte alliva 
nell’insurrezione, è un’offesa alla giustizia. 
Gli'ròiîîini che hanno il potere in Fran- 
[cià detòîo ofà chiedersi se non è oppor- 


tuna un'amnistia per questa. folla di ribelli il- , 


i lusì, rimanendo riservala la punizione per co- 
loto chée' sia provato albino commesso qualche 
grave delîtto: 

Alla: conclusione della. pace; Patigi era in 
imano di una moltitudine che aveva um solo in- 


brava preferibile a dover pagate i padroni di 
casa e di bottega ed a cambiare glì spensierati 
godimenti di guardia nazionale con una vita dî 
debiti è di stenti; |’ È 

Queste tendenze! Favorivano® naturalmente si 
progetti degli‘nomini che fufono poi conoseiuti 
comè i capi della' Cémune: Non dobbiamo nep- 
pure, dimenticare che nel. marzo, tutto ;il partito 
liberale in. Francia era in continue apprensionî‘ 
per gl’intrighi realisti dell'Assemblea. È 
di dubbio che la. maggioranza di quell'Assem= 
blea, ‘eletta allo scopo di fare la pace è non di 
scegliere una \costituzione, terminò monditeno 
col voler‘impotre alla Fraticia if conte di Cham? 
bord. Il toro: progetto andò fallito; parté ine se- 
iguito alla fermacvolontà manifestata‘dal paese; 
ed. iniparte per le fantasie retrograde all'eccesso 
del loro capo, ma quattro mesi or sono era da 
scusarsi se la classe operaia di Parigi credeva 
che: la» repubblica fosse; in pericoro. Conside- 
rando tutte. queste: circostanze, crediamo» che 
nessuno vorrà affermare che in questo, momente 
‘sarebbe opportina' un'azione severa contro tutti. 

Venne sparso abbastatità sangue; Ja prudenza 
e la clemenza. consigliato “in” ainnistia per la 


fuori 


che.i egpi delta Comune ‘lvengano/.irattatircon 
rigore].dalla società: ch° essifhanpo: gravemente 
offeso; ma. l’.Europa, proverà; compassione. per 
gl'infelici, illusi da loro.e per le innocenti vit- 
time della catastrofe ch'essi però. non furono i 
soli Ja préparare. È 

< A ) 

SECONDA DICHIARAZIONE 
DEL CANONICO G. AUDISIO 


Per: la solaragione dii ‘avere! pubblicata la 
prima, pubblichiamo pure questa seconda di- 


[-_———È—_____zm_mmrereauemeupmemberz==-=-) 


allora.1’ ammirazione: perste! mi trasse fino... 
ebbenesi, fino all’amore:Frank;. sen momento: 
io fui tanto frivola da vergognarmi, di questo» 
amore,» perdonami, io dovevo poco pet volta 
dinnalzarmi fino a.te; finoralla tua grandezza; — 
Ed essa gli, baciava le.mani e gli. carezzava la: 
guancia. — 0. caro. il mio” visonero; tu non? 
;devi-più chiamarti; brutto: Per. me: come-per 
tatti.tu-‘sei-bellò, per me comè per.tutti-co- 
“loro i quali ‘conoscono-il-tuò bel-cuore; «cd io 
non. conosco riel:mondo” una vista: che: più mi 
rallegri-il- cuore» di te, (mio: bel. viso» nèto ! 
Essa trasse. a sè-questa? testa nera;....ma.che 


via. del. muto. crepolato;- Frank: non'fa colpito. 
da vertigine, ma®ora la testa-gli girava davvero. | 
—iJda.impresse un: bacio. lungo)edhardente. 
sulle.sue labbra;: Ed egli:le‘cadderai«piedi e 
le abbraceiò:\lerginocéhia, } poi: «balzò» nuòva- 
mente-inc piedi: ed espresse la.sua gidia-con un 
grido! acutissimo davero» selvaggio che rintronò; 
fino; nelle: montagne che» circondavano.il: lago,: 
e.lajalzò. come: avrebbe: fatto di «un balocco. dar 
fanciallo. sulle» sue spalle, } È 

—.Tuynon-devi:camminare mail più:.i.io ti 
\ voglio» portare, sempre; sempre! — Ed»in:que-; 
sto modo egli la portò infatti attraverso il giar- 
dino e cantava» eripeteva ;semprella- stessa 
cosa, — Essa è mia! —Essa èrmia? - 

— Frank, cosa fai? Sei. forse diveritato 
matto ? — Sclamò: il-signor. Pollender affac-. 
ciandosi alla finestra della sua: stanza.. 

—:0h-padrone!-padtone!.—. gridava; fuori; 
di, sè. Frank — voi ion: lo crederete... ma la 
bella e la bestia è diventata una verità! 


La colpa. 


Nel corso; del: pomeriggiosAifeedo uscì: dalla 
casa. vestito. come- se: dovesse fare una» visita., 
Egli si guardò ansiosamente all’ ingiro e si i 


“e 1 
inòrii' nelle | 


leresso,, cioò,, quello . di mantenere questo sedi- , 
“|. cente esercito. cittadino, Qualunque cosa sem* 


grande massa"deil prigionieri. Niunor deplorerà:! 


chiarazione: del -candisico Audisio; ché troviamo 
nell’ Unità: Cattolica del 4°-algosto :» n 


} i i oma, 28 luglio 1871.* 
| Margofli siimalissimo, -snegti 
| Dopo la botta e la risposta, voglio @ssere il 
primo: a dirle cheio mon conservo nè rancore, 
| nè,amarezza. nel cuore; ed. ella ini conosce. Se 
le opinioni talxolta cì dividono, non sia mai che 
la carilà ci divi ola carità perderemmo lo 
Steridardo del.. cristianesimo. Le darò segno di 
questa, pacifica disposizione col ricorrere sl suo 
stesso giornale per Ja pubblicazione dì questa 
seconda dichiarazione, forsa amena, quarto la 
Prima potè apparire incisiva e severa. 

Ascolti un bel fatto. Dopo la campana grossa, 
da tulté le parli, da cogniti e incognili, mi venne 
addosso un diluvio di lettere, allé quali’ non 
potrei rispondere in dieci giorni con altrettante 
notti. Ringrazio i ottimi, e siano contenti 
ch'io risponda = în una volta. 

I loro sentimenti sono diversi. Altri mi scon- 
gìurano di non lasciarmi andare per una mala 
via; emi ricordano Je celebrità cadute, Altri 
mi promettono tridui e novene: per, rialzarmi, 
come già fossi caduto; o mi celebrano. come 
risorto, @ mi rammentano la gloria di un F6. 
Tielon. Altri ififine mi domandato spiegazioni e 
mi fanno quesiti; 

‘Rispondo ai primi che la mia fede e.le mie 
opinioni sono registrate e divulgate néi miei li- 
bri. Sono essi contenti del mio Diritto pubblico 
della Chiesa e della Storia det Popi? Dunque si 
rassicùrino che io ron ini dilungherò mai di 
un filo da quanto ho pubblicato, 

Ringrazio i secondi delle loro preghiere; vi 
unirò le mie, non essendo maggior consolazione 
che di trovarci tutti: uniti ai piedi di Dio; e li 
esorto, a continuarle, la: Chiesa e la Società 
avendo ora un gran» bisogno del soccorso divino. 
Non mi. approssimo: a nessuna. celebrità, ma 
* certo è che, se io fossi stato deliquente, corre= 
i rei ad esscre penitente. 
| Ai terzi, che.domandano spiegazioni e ragioni, 
| Rispondo che per venti anni io trattai  nell' U- 
! niversità romana la questione delle relazioni 
{ giuridiche dei cittadini colla sovranità di diritto 
Ì e colla sovranità di fatto. Consegnai questa dot- 

trina al libro testuale della scuola; mi avvenne 
di ripeterla nel Diritto pubblico della. 
| delle genti cristiane, e di confermarla. fre 
| mente. e coi fatti nella. Storia religiosa € civile 

dei Papî. In questa, al volume 5, pagina 276, 

si vedono quallordici cardinali, cioè quanti erano 

in Roma, e fra questi l'illustre Gerdil, nel 1798, 

assistere in San Pietro al Ze Dewm'per }a usur- 

patrice Repubblica francese, mentre Pio VI era 

a due passi in Vaticano. — Altrò ché una visita 


‘ al Quirinalet 


Ma, donde la ragione; di quel canto: che ®. 
dava a confondersi coi gemiti del Pontefice ? Lao 

Da ciò, che una scienza. di, principi; una 
scienza ‘virile reggeva le menti. Sapevano gli 
etninentissitti” chè norma delle ‘azioni Pubbliche 
Sono té pubbliche nédessità, è nbnti privati senti= 
imenti.. Convscevano il'diritto, mal'prestavano es- 
servanza al governo di fatto. Camtavano d*inno 
[delle,.grazie -forse»:perch? noneuna godeia di 


;;\\esangue;si-era. sparsa. e per allontanare! Thag- 


.giori mali. 00 4; di 

Ora i benevoli che mì scrissero tante lettere 
giudichimo, a loro talento. Ma, ad'ogni modo, 
sì persuaderanitio che'io' non opero senza un 
ragionevole convifieimento ;'‘e che’, stando” col 
Gerdil (del quale potrei aggiungere falti più 
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mise a camminare zoppicando ‘verso la strada 
maestra dove fermò la’ prima vettora! da nolo 
che trovò‘e' vi) salì. < di 

= Dal' dottore’ Zimthermann! — disse egli 
al cocchiere. . Dopo circa “una mezza ora la 
vettura si fermò! davaniti allo splendido edificio 
dell'Istituto ortopedico di-Zùtigo. Alfredo! fece 
‘aspettare’ ilcocchiere e sati vili bellissimo! sca- 
ome: fino! ali* abitazioni» del direttore» Un-ser- 
vitore lo lasciò entrare senz'altro, poichè la 
«gàmba fasciata- di Alfredò gli‘parve ‘una suffi- 
‘ciente legittimazione IHigiovane:si ‘trovava: solo 
cin''una? bellissima! stanza afosa; .1’ anticamera 
‘del’ direttore. e: professore : di chirurgia! della 
«scuola .sùperiore” di: Zurigo; il dottoré Zim- 
prmetmani, orlsuoti ciîgora vin dl ta 

‘Le: pareti ‘erano! coperte coi ritrattà di-quasi 
tuttivi celebri: medici «d'Europa. Sopra tavoli 
«dii marmo= stavano! preziosi Albums coì quali 
l«gli' sveritufati»i: quali ‘aspettavano ‘laloro sen- 
‘tenza. potevano» passare'il-tempo: finola che non 
compatisse ‘l’uomo: desiderato; è il--veridetto” del 
‘quale:dbveva lorò dare:1a salute. Anche-Alfredo 
"sì provò a ‘sfogliare «questi Albumsefino aviche 
dovette: confessarsi: che» non . vedeva ciò»che 
glardava‘e chenon'ileggeva ciò ‘che. ! 
Era: così: spaventevole.il silenzio che ‘con= 
dava ed:i ‘suoi: pensieri. gli ;martellasiano; tanto 
forte nel capo!.. Egli sivavvicinò «alla: finestra 
e‘guardò nel giardino.; un-doloroso:spettàcolo 
lo'colpì; .poithè-ircesso camminavano:molti 


al infermi; storpi, sciantati »vZoppi.: une colpo 


d'occhio. desolante, «In questa casaisi-poteva 
perdere.la fede.cheal mondo.vi potessero: es- 
sere: nomini:conimembra:sane;i Alfredo: sospirò 


:| profondamente; Nello stesso momento però Ja 
i| poria<si: apriced il-celebre»-chirurgò: gli ‘stava 
+|dinanzi.-«Alfredo lottò coraggiosamente! col. ti- 


more che gl'vispirava la persona ‘imponente 
del dottore... io: n i 


— Volete avere la bontà di entrare? — 


Év 
importanti) , sto in huona compagnia. Si per- 
suadano tutti; e altamente si persuadano, ch'io 
avrei fatto qualunque sacrificio , nè avrei retto 
al pensiero di recare îl menomo disgusto al già 
affito Pontefice. Margotti poi sia persuaso che, 
se mi avverrà fra pochi giorni dî Vederlo în 
Torino, gli stringerò la mano con quell’ antici 
affetto, onde non cesserò di essere E 
Suo affezionatissimo Aupisto. 


LL. e___—_--r.rrrr.r 
AI Commercio di Genova del 34 luglio scri- 
vono da Buenos-Ayres. che la regia pirocor- 
vetta italiana Caracciolo era partita- di colà per 
Montevideo il giorno 24° giugno: r 
PROVENTI DEL DEMANIO E DELLE TASSE 


La Direzione generale. del demanio e delle 
tasse ha pubblicato il prospetto delle riscos- 
< sioni fatte nel mese di giugno 4874 ed in 
quello corrispondente del 1870. Eccone i ri- 
sultati : 4 
1890 1871 


Tasse sulle suec. L. 1,234,095 38 L. 2,182 630 41 
Td. manimorte “c’ 256,404 21 «' 102,500 41 


Îd Sociotà ©" « 261,699 17 « ‘403,672 76 
Alti civili” |, ‘© 27318,697 96 ‘«2343,090 05 
Ali giudiziari | «257,320 29 è" 431,506 40 


Tasse ed emolum. * 
“earchivi notarili € 34,619 63 «31,796 22 

"i 478,613 73 « 333,272 07 
« 2,819,374 01 
‘378,051 40 «® 374,872 76 
‘Tasse o prov. div. «653,067 63 « 797,320 99 


Totale entr. ord. L. 9,593,704 68 L:10,864,850 80” 
Nel giugno 1874 si ebbe dunque un aumento 
di Li 1,269,146 12, în confffonito” dello stesso 
these 1870. fedina £ 
Le ‘entrate straordinarie mel giugno 4871 
asceseròo a L. 639,913 34. 1 


Ecco ora le riscossioni fatte dal gennaio a 
tutto giugno A8Tf°, in confronto dello stesso‘ 
periodo ‘nel 1870: 

1870 49% 
Tassa sulle 
successioni L. ‘7,8034109 92 L. 9,537,177 70 


Tam imani- È 
morte!) ©. » 2,059,412 50» 4,917,252 9 
Idem Società » 4,064,815 23» #560,043 97 


Atti ‘civili .° » 14,586,796 25 
Alli giudiziari » © 2,410,295'97 >» 
Tasse ed emo 
lumenti ar- i 
chivinotarili» 232,564 92 ‘» 250,160 78 
Ipiteche “. ‘» 2303174 63» 2,/043,410 65 
Carlà bollata : 
8 Bollo. » 13,534,314 50.» 
Prov. cancel- 
lerie ‘giudi- 
ziarie . + 

Tasse e pro- 
venti diversi» 2,731,910 65 
Renditedel pa- 

trimoniodello 

Stato . » 5,846,467 62 


, 


14/777,302 08 
' 2,664,996 77 


» 4,817,620 67 » 1,796,239 48 


* 


2,7516014 33 


î 


Totale en- 
trale ordin. L. 54,540,382 98 


sg Nel 4874 vi fa dunque un aumento di lire 
4,759,236 09. 


48,233,144-28 


‘ giurisdizione d’una' sola Corte d’ap 
| competenza dei nuovi Tribunali detti del paese 


î 


! innovazione in favore della quale nell’Alsazia 


» 6,768277 14° 


nello stesso periodo 1870 erano state di lire 
28,026,857. 57. Diminuzione nel 4874: lire 


3,624,995 77. Conviene però osservare che 


naturalmente questa diminuzione è avvenuta 
sovratutto nella vendita»dei beni ecclesiastici ; 
il cui prodotto che nel 1870 era stato” di lire 
94,723,574 18, nel 1874 non fu‘che di lire 


| 17,065,911 25. 


mei ]lte—eEee mm] 


NOTIZIE ESTERE 


Il corriere di Francia è anche oggi in ri- 


tardo. 


Non soltanto in Baviera ed in Prussia, an- 
che in Austria va estendendosi il movimento 


‘anti-infallibilista. 


Un Comitato d'azione di vecchi cattolici si 
3 formato a Vienna ed ha pubblicato il se- 


guente manifesto: 


Ai vecchi cattolici dell’ Austria 

Il Comitato d'azione dei vecchi cattolici del- 
l’Austria dirige, allo scopo di procedere di co- 
mune accordo, a tulti i ealtolici austriaci i quali 
non accettano il dogma dell'infallibilità, l'invito 
di-rivolgersi al parroco Luigi Anton, sacerdote 
secolare in Penzing, presso Vienna, n. 57, indi- 
cando il proprio nome ed indirizzo affine di 
poter effeltuare quanto prima una riunione di 
tutti i vecchi cattolici e di costituire nel più 
breve spazio di tempo possibile la nuova comu- 
nità autonoma. 

Il parroco Anton, che è aggiunto al Comitato 
quale consigliere teologico, darà in proposito 
tutte le istruzioni necessarie. 

Contemporaneamente il Comitato d'azione in- 
vita i vecchi cattolici in inite le provincie, città 
è comuni dell'Austria di procedere immediata- 
mente alla formazione di Comitati d’azione an- 
tipapisti, — 

] Il presidente 
Dott. CarLo Lixper. 


Leggiamo nella Corr. de Berlin del 29: 

«La legge sulla nuova organizzazione giu- 
diziaria dell’ Alsazia-Lorena pone. termine ad 
ina ‘delle conseguenze peggiori. dell’ ultima 
guerra; ‘cioè alla sospensione dellà giustizia. 


| Questa nuova organizzazione avrà pretta rela- 
‘ione ‘con ‘quella'che' esiste nella' provincia dél 
' Reno, ove îl'éodice 


civile francese è tultora 
in vigore. In avvenire, secondo le disposizioni 
della nuova legge, tutto il territorio dell’ im- 
pero (in Alsazia-Lorena) sarà assoggettata alla 


(Landesgerichte) sarà beh più estesa che quella 
degli ‘antichi Tribunali di prima istanza. In 
fatto, ulia tale modificazione diminbirà îl nu- 
mero delle Corti di giustizia ed è questa una 


stessa, come scrive la Gazzetta di Strasbu-go, 
si elevarono delle voci degne di considerazione, 
beriché; d'altra parte, non si possa discono- 
stere' che questa diminuzione debba ledere molti 
locali interessi. > 


Si scrive da Lussemburgo ‘alla Gazzetta di 


‘Colonia, in data' del 22 luglio: 


L. 59,299,619 07* 


« Il Luzemburger Wort si difende da dispe- 


* rato contro il destino, cioò contro la Germa- 


Le entrate straordinarie dal gennaio a tutto - 


giugno 1871 ascesero a L. 2,392,792 28. 
La stessa Direzione generale pubblica pure 
il prospetto delle riscossioni nel ramo Asse , 
ecclesiastico. î 
Nel giugno 1874 esse aumentarono a lire 
4,156,595 96, mentre nello stesso mese 1870 
erano siate di L. 4,578,296 39. Diminuzione 
nel giugno 1871, L. 421,700 43. 
Dal gennaio a tutto, giugno 1871. le riscos- 
sioni furono di L. 24,401,861 45, mentre 
i Î 
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chiese questi, e condusse il giovane nel suo 


gabinetto da studio. 


Alfredo vi osservò con. segreto terrore un ‘ 
paio di modelli in gesso di membra nmane 


storpiate, ed altri attributi da chirurgo poco 
incoraggianti per mn infermo. 

— Sedete — continuò il dottore con molta 
affabilità, e Alfredo cadde fra i guanciali di 


— Voi venite a motivo di questa gamba, e 
solo? 
— Sì, signor direttore — cominciò Alfredo 


con incertezza ma rinfrancandosi poco a poco. | 


— io sono.il figlio. del barone di Salten che 


abita poco distante da Zurigo, nella villa Pol- ' 


lender. Nessuno sa che io sono qui venuto, e 


lo feci di mio proprio impulso. 1 miei geni-} 


tori sono troppo paurosi e non lo avrebbero 


permestio. opere se ne sarebbero inquietati, | 
ed io volli | fanciullo, egli si decise a parlare. 


risparmiare loro questi pensieri. 
= Vene do lode! — osservò il dottore. 


xl nostro medico di casa. — continuò | 


Alfred — osservò un giorno che soltanto una 
operazione poteva giovarmi; ina, allorchè viie 


lo spavento: che queste parole producevano nei | 


iei genitori, si contraddisse ed opinò che la 
igione poteva anche venire da sè. Ma in 

0) odo iv era troppo debole per una cura 
radicale. Da quel giorno in poi non ho più 


un gran' seggiolone posto presso la scrivania. | 


fiducia in quest'uomo. Egli: parla co’ miei ge- | 


nitori soltanto per lusingarli, e ciò non è una 
cosa onesta per un medico. Essi, cicè il dot- 


tore; mia madre e la zia; mi guastaro con 


nia. Egli invoca cielo e terra perchè la spe- 
colazione delle nostre ferrovie non cada in 


* mani tedesche. Egli vuole che il governatore 


faccia un ‘appello al paese, che sciolga le Ca- 
mere e cerehi d’introdurvi una maggioranza 
clericale, che dovrà cedere interamente alle 


' idee del Wort e preferire di rovinare il paese 


piuttosto che darlo alla Germania. Noi non 
saremmo d'altronde il primo popolo che que- 
sta gente sacrificherebbe alle sue mire ambi- 
ziose. La via dell’ultramontanismo fu sempre 
segnatà dalle rovine dei popoli, Per fortuna 
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celebre, voi non avete nessun motivo per par- 
lare come vogliono gli altri; voi mi guarirete, 
oppure, se ciò è impossibile, me lo direte o- 
nestamente | 

Il dottore guardò con interesse questo fan- 
ciullo il quale parlava con tanta franchezza, 

— Uhm! — disse egli — così delicato e 
così energico! Nervi ‘deboli e volontà robusta 
si comportano male assieme. Bene, vedremo 
ciò che vi è da fare. — Egli si alzò e sciolse 


{ l'apparecchio dalla ‘gamba di Alfredo. — Che 


fasciatura orribile! Spogliatevi! — ordinò egli. 

Alfredo ‘obbedì. Il professore esaminò atten- 
tamente e coscienziosamente. Allorchè si provò 
a piegare il ginocchio, le lagrime spuntarono 
dal dolore sugli occhi d’ Alfredo, ma egli si 
morse ‘le labbra, e non fiatò. H medico }b 
guardò fissamente. Dopo una completa percus - 
sione ed ascoltazione di tutti gli organi del 


— Voi non ‘avete nessun vizio organico che 
e-iga un trattamento delicato , ed il vostro 
istinto sente il vero allorchè anela ad un me- 
todo di vita più libero, poichè voi finiresta 
per poter sopportare anche qualche fatica. ]l 
dolore alla gamba è una falsa anchilosi, cioè 
‘una escrescenza troppo dilatata dei muscoli e i 
una contrazione dei tendini. 

— E vi è rimedio per ciò ? 

— Sì, ma soltanto. a patt> di una dell» 
più dolorose-op i che si conoscano. 

_ 0h, signo» id 3 ditemi quale essa 
vi prego; non mi considerate come un 
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d'appello e la. 


È brr È na Re: cl VI 
gli uomini di Stato ai quali sono affidati i 
destini dell’Alemagna, a cui noi teniamo tanto, 
sono capaci di lottare contro i capi dell’ultra- 
montansimo e sanno reagire contro i disegni 
tenebrosi. » 


Scrivono da Berlino all AUgemeine Zeitung : 

< Una Commissione amministrativa franco- 
tedesca ‘sarà ‘stabilita a Compiègne per deci- 
dere le quistioni relative all'occupazione del 
territorio francese. Alcuni impiegati degli af- 
fari esteri, della guerra e dell’intendenza, se- 
conderarno il generale di Manteuffel nei suoi 
sforzi per diminuire, se non per far sparire 
le difficoltà e per evitare i pericoli che potreb- 
bero sorgere. È 

« Il gabinetto ha dato questa prova dei 
suoi sentimenti di buona volontà al momento 


sivo atto notarile del 14 marzo 1868, n. 9615, 
rogato Andralachi, e approvati dal citato de- 
creto, è riconosciuta come legalmente esistente 
ed è abilitata ad intraprendere nel Regno d’Italia 
Je operazioni delle assicurazioni marittime esclu- 
sivamente, ai termini del’ predetto statuto ‘e 
sotto l'osservanza delle clausole e prescrizioni 
contenute négli «Itri articoli dello stesso de- 
creto. n 
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CRONACA DI FIRENZ 


cesima estrazione del prestito, della città di 
Firenze. Eccone il risultato : 


in cui circolano voci ridicole che gli attribui- |. ObbI. N. Franchi Obbl. N. Franchi 
scono l’intenzione di prolungare l’occupazionie 51,093. 50,000 51,488. 500 
ad onta del trattato, di provocare e di umi- 52,605 2,000 52,541 500 
liare la Francia. L 63,426 2,000 74226 500 

< Una cosà ‘è infatti certa: cioè che l’oc- | 22,764 41,000 5,540 500 
cupazione prussiana, da alcune settimane, scava 52,054 41,000 31,669 500 
fra le due nazioni un abisso più profondo di | 59.608 1,000 38,585 500 
quanto lo abbiano fatto la guerra stessa e la | 117,047 1,000 100,652 500 
patè di Frariciforte e che, in conseguenza, 117,355 1,000 113.696 500 
non si deve risparmiar nùlla ‘per ‘evitarà le | ‘66,309 * 500 26,145 250 
rappressglie dell’amministrazione militare, come | 67,199 500 56,905 250 
quelle delle popolazioni irritate. » i 74,039 500 59,456 250 

79,534 500. 


I giornali tedeschi constatano che numerosi 
operai tedeschi ch’erano atcorsi in Francia ‘e 
sopratatto a Parigi per trovarvi lavoro, dopo 
la firma della pace, si sono veduti dapper- 
tutto chiudere la porta degli stabilimenti dove 
sollecitavano impieghi, e furono costretti a ri- 
tomiare iti ‘patria. Il ministro® dell’inteno ba- 
varese annunciò che da ora in poi il ‘governo 
non farebbe più ripatriare gratuitamente co- 
loro che si trovassero in questo caso. 


Le obbligazioni qui sopra enumerate sono 
rimborsabili ‘colle somme ivi menzionate a da- 
tare dal 2 ottobre 1871: ) 


Nel libro della Questura non troviamo re- 
gistrato che l’artesto' del’ manuale ‘Carlo P.... 
perchè dopo di aver’ bevuto-per 60 ‘centesimi 
di vino in una osteria in via dei Pepi, voleva 
pagare l’oste mostrandogli un lungo coltello. 


La Camera dei lordi inglese, nella sua se- 
duta del 27, ha ricevuto il seguente messaggio 
della regina: i 

« S. M., desiderando assicurare al suo terzo 
figlio, il printipe William-Patrick Albert; in 
oècasione della sua’ prossima maggiore' età, ri- 
sorse! in'rapporto colle spese del suo rango 
elevato, conta sull’ affezione della Camera dei 
lordi perchè essa adotli i provvedimenti ne- 
cessitati dalla circostanza. » 7 

‘Questo messaggio verrà discusso lunedì, 31 
luglio. o 

Anche alla Camera de’ comuni vennfibdata 
lettura d’un simile documento. 


ATTiì UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 31 luglio con- 
tiene: 

4. Un R. decreto del 20 giugno, con il 
quale la Società anonima ad azioni nominativé 
per le riassicurazioni delle assicurazioni contro 
i danni dell'incendio e dello scoppio del gaz 
e del vapore; denoininata' Compagnia ilaliana 
di riassicurazione, avente sede in Torino ed 
ivi costituitasi con istromento pubblico del 24 
aprile 1874, rogato Teppati, è autorizzata, e 
i suoi statuti adottati con deliberazione del- 
l'assemblea generale del 17 maggio 18741, ed 
inserti al verbale della stessa assemblea, sono 
approvati introducendovi alcuue modificazioni, 

2. Un R. decreto dell’14 maggio, con il. 
quale la Società ellenica anonima per azioni, 
avente principalmente a scopo le assicurazioni, 
sedente in Atene sotto il titolo di Banca di as: 
sicurazioni l’Arcangelo, autorizzata dal governo 
ellenico con R. decreto del 20 marzo 1868, 


Riceviamo il primo numero d’un nuovo 
periodico" scientifico letterario, Galileo Galilei, 
(Firerize, tip. Sborgi'e' Guarnieri). Esso è re- 
datto e pubblicato per cura di alcuni giovani 
studenti ‘i quali fanno le-lofo prime: prove 
nelle materie Jetterarie e scientifiche. In que- 


Argomenti, è il nuovo giornale, mantenendosi 
in' questa ‘via potrà giovare dî buoni stadi ed 
aprire il cAmpo a ‘molti giovani d’ingegno, ai 
quali, per palesarsi, tinanca soltanto una pro- 
pizia occasione. J 


MNISTERO DELLA MARINA 
Bollettino meteorologico del di 4° agosto 
ore 4 pomerid. 
ll cielo è nuvoloso lungo il litorale fra 
Brindisi e il Gargano, a S. Remo e a Messina; 
sereno in tutto il rimanente d’Italia. I venti 
soffiano ‘sempre dal Nord, e sono forti in qual- 
che stazione. Il mare è grosso a Torre Mileto 
(Gargano), agitato; a Brindisi, Portoferraio, 
lungo le eoste della Sardegna. 
Il barometro è alzato fino a 5 mm, nell’I- 
talia superiore, è quasi stazionario altrove. 

Tl tempo bello continua ancora. 
Temperature estreme del dì 1° agosto 
Termometrografo centigrado del R. Osservatorio 
Minima + 416 5 
Massima + 315 


Nota dei defunti denunzioti nel giorno 
31 luglio. 

Bernardi Rubinetta, d'anni 23 — Mannini 
Angiolo, id. 72 — Vannini Roberto, id. 19 — 
Pinzauti Gaspero, id. 56 — Parodi Anna, id. 
56 — Cellai Caterina, id. 37 — Toci Carolina, 


costituitasi con atto notarile 1° f«bbtaio 1868, | id. 41. 
n, 9411, rogato G. Antoniades, retia dagli sta- | © Più, 8 bambini che non avevano ancora 3 
tuti inserti a detto atto, modificati col succes- ' anni, 
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i tendini contratti vengono strappati colla forza. 
Vi si pone sul ventre, vi si lega per bene, 
e crac!... io vi do la vostra gamba raddriz- 
zata. Poi la gamba viene messa in una stret- 
toia che le impedisca qualsiasi movimento; voi 
dovete stare a letto sei settimane, ma quando 
avete sorpassato tutto ciò , voi possedete due 
gambe della stessa lunghezza | 

Il professore aveva deito tutto ‘ciò con pi- 
glio ridente, il miglior modo per non spaventare 
un malato. Alfredo però seppe scernere tutto 
ciò che vi era di serio în questa comunica- 


forse, giovinotto mio, che io vorrei fare una 
simile cura sopra un minorenne, senza il con- 
senso dei parenti? Sarebbe, in verità, un bel- 
l’affare! 

Alfredo ricadde avvilito nel seggiolone. 

— Capisco, allora, che io non guarirò mai 
— disse a bassa voce — Lo so già prima 
che i ‘miei’ genitori non vi accondiscende- 
ranno giammai. Signor direttore; abbiate com- 
passione di me, e permettetemi di {venire di 
nascosto. Allorchè tutto sia finito, noi faremo 
i a dire aî miei dove sono, ed essi ringrazieranno 
zione. 1 polsi gli battevano precipitosamente. | voi e me di avere fatto ciò che era' necessario 

— Sopporterei io quest’operazione? — chiese | senza mettere in anticipazione sopra di oro 
egli. È tanta responsab lità e tante ansie. i 

Il dottore 19 ‘esaminò nuovamente con at- IH direttore si’ fregava le mani. 
tenzione. — Questo sì che ‘è un' vero: uomo? Affè 

— Voi tremate al solo pens'ero di essa, } mia che sì. Se noi avessimo tutti i malati’ di 
ma siete una di quelle nature elette le quali | questa forza, il tagliare ed il-segare riesci- 
sopportano spesso, per forza di volontà, più rebbe un vero piacere. Ma non va, amicone 
di quanto lo potrebbero persone robuste. Io mio, parola d’onore non val Senza? un’ per 
credo che voi la sopportereste, sebbene in'si- | messo del babbo, io non posso torcere un ca- 
milî casì non si possa naturalmente, dare' un’as- | pello a questa testa d'acciaio. Del resto; a ri- 
sicurazione positiva ! vederci domani, ma soltanto cib permesso dei 

— Signor direttore — disse Alfredo con ri- | genitori.... No, no, è inutile mormorare, eppoi 
solutezza — io mì voglio sottoporre all’ ope- voi state cionondimeno sopra due gambe IRA 
razione ; domani, se così vi piace, anche una'è un po” più corta dell’altra dicho! 

Si Per mille diavoli — sclamò il dottore — Così dicendo egli aveva spinto fiori della 
Voi prendete le vostre decisioni al passo di | porta, Alfredo, e questi si trovò huovam né 
rematori reo voi sì che fate? Ù in mezzo all’anticamera. SE 

— Sì, io sono pronfo a tutto. Posso ioj Dis ì Î 
farmi ‘operare qui nello stabilimento ed anche SaR. fio dicon gini 
rimanervi durante le sei settimane di cura ? 


Oggi, 1° agosto, ebbe luogo la quattordi- . 


sto fascicolo troviamo articoli su imporianti. 


soverchi riguardi, di-modo che io niai potrò | ragazzo ; 10 sono deciso a tuîto ciò che può 
guarire e vimarrò c sì in eterno uno sciane.to | porre fine a questo mio stato insopportabile | — 
di corpo e di anima! Però ebbi e*mpo di ve- | chiese Alfredo con espansione. 

dere in questi ultimi tempi quale cosa disprez- — Calma, calma, mio piccolo eroe ner- 
zabile sia una persona debole come me. lo non | voso! — disse il dottore sorrisendo. — Veeg. 
voglio continuare a vivere in questo modo e bene che posso parlare con voi come ad un 
voglio finalmente sapere se per me vi sia ri- | uomo. L’ operazione consiste in'un violent» 


medio o nè; Voi, signor dottore, siete un uomo ! allungamento della gamba , mediante il quale : 


LI 


— Perchè no? 

— Posso dunque venire domani ? 

— Sicuro, se però i vostri genitori nulla 
hanno in contrario. 

Alfredo si spaventò, 

— I miei genitori? Ma è dunque necessario 
che essi lo sappiano? 

— D.amine, ciò si capisce! Credete voi 


I piani più contraddittorii sincrociavario nel 
suo cervello ardente. Dovea egli chiedere il 
pemesso aî genitori, oppure soltanto al pa- 
| dre? Egli sperava di venirne più facilmente 
la capo col padre che colla madre. Egli era 

deciso di parlare a qualunque costo al’ barine 
ma prima di tutto voleva udire 5 
del suo migliore amico, dell’i.tit 


utore, 
| fermare la vettura prima di siuogte. a ps 


Îl' consiglio 


SAI pane i = 
! Gli atti di nascita denunziati nello 
giorno furono 24, cioè 12 maschi, 11 
e cnato=morto.* ere ro ame 
Matrimoni del 31 luglio: i 
Fantoni Giuseppe, calletti i 
trecciaiola, to. Tre. GARE 


Gattucei Antonio, verniciatore, e i 
Clementina, sarta. ; - ; Leona 

Jones Ugo Guglielmo; chimico, 
Irene, att. a casa,» 


Tolomei Ermindo, im i 
Paradisi Adelina, all. a ssi Tegne 


Cortigiani Gio inchi 
Glalzzali gi magnano, e Trinchi Ag- 


Mat 


e Parducei 


—_  ——_——_C 


nh INGLESE E. WHYMPER 
mnunziamo con pia i 
artista dell’Alpine Club ha brio "vii 
gnifico libro'(*) intitolato : Serambles soliza 
the Alps, ornato da 420 nitidissime incisioni 
originali e da 5 carte topografiche contenente 
svariate” ed“interessanti descrizioni di escur- 
sioni e salite da lui fatte sulle Alpi, special- 
mente dal’ versante “italiano, ‘notandovi' molte 
particolarità da lui osservate ; e leggonsi so- 
vratutto racconti‘ ‘pieni ‘di 6mozioni' delle sue 
pericolosissime salite.‘al' Monte "Cervino, ‘di 
quelle alle Grandi Jorasses. da. Courm: veur 
all Gelo Verte, al Dent d’Erin, etc pie. 
st opera avià'un grandissimo in 
persel vie 5° trattandovii Ri 
— del Moncènisio;? del’ crétinismo nel 
valle d’Aosta, ora prossimo‘a ipa a 
caccia reale dello stambecco? nelle Alpi Graie 
dei magnifici panorami del Monte Bianco del 
Montè Rosî, del Monte Cervino, del Grand 
Tournalin, dal'lato italiano ; infine, trovando- 
visi fra altre curiose ‘ed’importanti nozioni, la 
a di piante rarissime raceélte pfésso la'som- 
Di Li Monte Viso, del Grivola, dell’ Emilius, 
el Ruitor, ecc. Tutti questi soggetti. sono il 
st e pali segni, come, per esem 
; dello. stambée imato da S il Re 
d’Italia alla sudest AT e 


e 
Da Grandi Jorasses dà ca ma 

ervino; del Còl ‘du Lion; ‘del Col di St: 
Sale sopra Valtornenché } ‘è di altre Voci 
ph e nostre. Alpi dimodochè ‘il ‘viaggiatore 
ouriste il più indifferente, leggendo quest’o- 
sa fel i disegni, sente il de- 
re Ar Te è percorre;e quesie belle 


> Non siamo pertanto sorpresi di 
m 0 | to sorpresi di sapere 
la prima edizione ‘di questo libro; il Pi 
HA » si copia; n ormai esaurita, e che l’au- 
‘epara. già un’ i 
Ke ‘para: già un’altra con diverse ag- 
Egli non ha dimenticato di ringraziare i 
esso i signori prof. Bartolommeo "Gastaldi ed 
ingegnere F. Giordano per l’aiuto da loro pre- 
statogli riguardo alla parte italiana, 
Speriamo che il nostro Club Alpino v'occu- 
ir dincoreggiare la traduzione di un’opera 
i IT Bar azante 
ma © per attirare i fouristi alle Alpi ita- 
Leggendo il libro del sig. Edward Wh 
si vede quali forti impressioni hanno fitto sul 
cuore. del giovane artista le scene sublimi delle 
alte montagne , e quanto il suo ingegno ha 
guadagnato, percorrendo queste immense roccie 
ove la perseveranza, l’abnegazione ed il culto 
del dellò della natura lo hanno spinto a scri- 
bn " cate sla quale gli ha costato molti 
ere @» pericoli, lavoro e ‘spese come 


Se le ascensioni. delle ‘alte montagne. pos- 


feur, del Monte 


(*) London, John Murray, Albemarte street, 1871. 
—_—_rP6; 


per non attirare col rumore delle ruote l’at- 
tenzione della famiglia. Però nello stato d’agi- 
tazione net quale st trovava non voleva incon- 
trarsi con vene: Traversando il giardino udì 
corr spavento la v i i 

Lia oce di suo cugino che lo 
77 Alfredo! Alfredo ! dove mai si sarà cac- 
ciato. questo coniglio? — gri ittori Î 
AURA deiipre più. abfraiai 

nessun costo Alfredo voleva i 
nella; condizione. d'animo. nella Peng 
vava, suo cugino ; egli cercò di nascondersi 
Vide il padiglione abbandonato e visi cacciò. 
Le finestre coperte dal folti abusti non avevano 
vetti, ma al posto di essì vi erano delle tende 
di tela da vele che impedivano le correnti 
d'aria. Egli si nascose fra una di queste tende 
e la finestra. Vittorio passò senza pensarci vi- 
cino al padiglione e si allontanò nella dire 
|: zione della casa. Alfredo voleva uscire dal suo 
nascondiglio, ma' udi' muovamientà delle ‘voci 
E Gli sembrò che Vittorio tornasse + poi gli né 
che fosse la voce di sua' madre' 6 daga di 
Egone. — Probabilmente ariche quest due mi 
dra: — pensò egli — ed' era precisamente 
: a sp della madre” chie eglì voleva nascon- 
> us da REA, Egone poi doveva 
i altet ci to, 
neva di fare ; È che Hrea ta pos 
ph le sue guancie ardenti ed i suoi oc- 
chi infuocati ? Clie cosa doveva egli rispondere 
se gliene chiedessero la causa? Il suo terrore 
cresceva di minuto in minuto: essi si ayvi- 
cinavano, e questa volta proprio al padigliorie : 
Alfredo si strinse col cuoréè agitato più che 
potè nel vano della finestra : forse pà avreb- 
La dato alla sfaggita uno sguardo nell’ia- 
rno eppoi se ne sare H 
> lo pe rifnarene tot Ge 
a porla si Adelai 
ci: RI n “asta vo 
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® mai si sarà cac- 
Vittorio avvi- 


a ispirare alla gioventù dun paese il co- 
on di dedicare il sno fempo ozioso alle 
faticose ma nobili cagapia s simili viaggi 
‘a pubblicare li questo genere, augu- 
co pepe dicho è atti 1 Club Alpini, 
e speriamo che il Club Alpino italiano troverà 
un giovane socio d’ una tempra pari a quella 
del Whymper, valente a celebrare degnamente 
nella propria lingua .le bellezze naturali dei 
monti che fanno sì ampia e forte corona alla 
sua patria. 


tre che, mangiando pane, se n’andava tranqui]- 
lamente a casa. In seguito a verdetto afferma- 
tivo, fu condannato a 45 anni di lavori for- 
zati e pene accessorie. - 

— Ma Gozzetta Ufficiale del 31 scrivono 
che, ad iniziativa del municipio e di vari cit- 
tadini di Castiglione Messer Raimondo, venne, 
il 47 luglio, solennizzato in quel paese, con 
una festa che riuscì animatissima , il memo- 
«{ rando avvenimento della traslazione della sede 
del governo nazionale a Roma e dell’ingresso 
di S. M. il Re nella capitale del Regno. 

— Nell’Osservatore Romano del 31 si legge: 


Vinti (191499 © 


On. sig. Direttore del giornale L'Opinione 


Il suo autorevole e riputatissimo giornale nel 
n° 209 del 30 luglio, ha espresso, rapporto al- 
l'Amminîstrazione militare, il desiderio di veder 
fissate con sicurezza è semplicità Te notme am- 
ministrative e contabili ché regolano il mecca. 
nismo dei servizi, èd'ì culfori di tali studî sono 
stati assai lieti'di vedere che'un periodico qual'è 
l'Opinione trasse in campo un argomento, che 
sinora fu trattato "o pèr ‘incidente o ‘con pas- 
sione. , PRA 

E questo intendimento e questo ‘desiderio lo 
hanno ayuto e sentito i varii ministri della 
gierta, che in numero di 22 si sono sueceduli 
dal 1848, sia perchè in molti rami di servizio 
introdussero notevoli miglioramenti,. sia perchè 
coll’allargarsi dell’esercito.furono nominate Com- 
missionì a studi svariati, ma che finora in gran 
parte non approdarono, od almeno non vennero 
alla luce. 

Se s'indagassero le ragioni tra gl'intendimenti 
e i risultati, si riconoscerebbe ch' essi sono 
di natura complessa, ma questo esame relro- 
spettivo sarebbe sterile e quindi è ‘inutile di 
tesserne la' storia. > 

Ora però che un ministro ricco di studii e 
di esperienza, dotatò di una rara energia e co- 
raggio, ha con risoluzione intrapreso a ricosti- 
tuire su nuove basi l'ordinamento e il reeluta- 
mento dell’esercito ed ba già. toccato a varii 
rami di servizio, speriamo non si limiterà alla 
Commissione del servizio sanitario, a quella 
per fissare competenze generali uniformi, ece., 
giacchè con questo non si raggiungerebbe an- 
cora la realizzazione del giusto desiderio espresso 
dalla $. V. Sobe 

Ad ottenere che tutti i varii servizi ammini- 
strativi raggiungano una facile esecuzione e con» 
trollo, debbono essere regolati da norme gene- 
rali eomuni e coordinate ad un solo concetto, 
salvo lievi differenze. 

Le persone a cui il sig: ministro ha affidato 
lo studio di taluni servizi hanno certamente le 
volute qualità, per avere ottenuto la preferenza 
di un uomo così eminente; ma noi crediamo 
che, se questi studi isolati producessero anche 
dei capolavori, saranno di diverso stile, ed in 
amministrazione lo stile dev'essere uno solo, al- 
trimenti ci avvolgeremo sempre attorno alle dif- 
ficoltà ed agli screzi che tutti deplorano. 

Se noi non ci facciamo illusione, è necessa- 
rio elaborare'un ordine di principi ammini: 
strativi generali, intorno ai quali dovranno coor= 
dinarsi i seryizi delle sussistenze, del vestiario, 
dell’ alloggio e riscaldamento, di marcia, che 
comprende le somministranze dei comuni, quello 
sanitario ed altri minori, venendosi poscia a fon- 
dere nella gestione interna dei corpi, istituti e 
stabilimenti, ove tutti i servizi ricevono la loro 
applicazione. 0A 

A tale uopo crediamo che uomini istrutti e 
pratici, tratti dai diversi elementi costitutivi'del- 
l’esercito, presieduti da qualche elevata perso- 
«nalità che abbia fatte le sue prove, e dotata di 
molta energia e autorità, dirigano, conferiscano, 
riscontrino e riuniscano i lavori diversi che le Sot- 
tocommissioni avranno fatti, riferendone poscia 
a lor volta al signor ministro, onde condurre 
a termine un’opera, attorno alla quale si lavora 
sempre. SI x r 

Glisforzi isolati, i lavori a brandelli eseguiti 
solto l'impero di circostanze, anche se riuscis- 
sero perfetti; non produrranno mai lo stabili- 
mento definitivo dell'opera voluta, l'andamento 
regolare ed armonico di tutti i servizi ammini- 
strativi, ed in pace ayremo l'incertezza, in guerra 
peggiori conseguenze. 

Eccole, sig. Direttore, a'cune idee, che io rac- 
comando alla sua sagacia nel vivo desiderio di 
veder trattato a fondo un argomento che rap 
presenta ogni anno l’impiego di molti milioni, 
e che in guerra può gravemente pesare sui de- 
stini della nazione, mentre è ormai provato che 
un esercito, dovendo regolare i movimenti sulla 
possibilità dei mezzi di cui dispone |’ ammini- 
strazione, questi potranno essere tanto più vasti 
ed efficaci, quanto più siano suscettibili d una 
larga applicazione, perchè basati sopra buoni e 
stabili principii. 

Firenze, 31 luglio 1871. 

Un assiduo lettore. 


NotIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— La Direzione generale dei telegrafi dello 
Stato annonzia che il 25 luglio, secondo il 
consueto degli anni scorsi, è stato aperto in 
Rapolano, provincia di Siena, un ufficio tele- 
grafico «con orario limitato, pel servizio go- 
vernativo e dei privati, durante la stagione 
dei bagni. 

— Nel giornale La Spezia del 30 luglio si 
legge: 7 

Sappiamo che l’ officina Barronini di Saint- 
Etierîne mandò già a Genova parte delle. pia- 
sti corazzatura della Venezia, è che le al- 
tre piastre verranno fra breve spedite dallo 
stabilimento Forges et Chantiers de la Seyne, 
di St-Etienne. 

— leri, scrive la Gazzetta dell’ Emilia di 
Bologna del 31, davanti alla nostra Corte delle 
Assise fu'trattata la causa contro Magagni Gio- 
vanni, accusato di assassinio commesso la sera 
del 48 maggio 1874 in Decima, per avere in 
precedenza formato il disegno di uccide e At- 


tilio Corticelli, e dopo averlo indotto con in- 
sîdioso l i amicizia a mon diffidare di 


lui, averlo improvvisamente aggredito ed ef- 


fettivamente ucciso a colpi di bastone nel men- | 


Sappiamo da particolari informazioni che 
ieri, 30 luglio, circa le 4 pom., sono stati 
Fimandati in libertà il celebre capo-banda An- 
tonio Gasbarone e tutti i superstiti conapagni 
della sua banda, che erano detenuti nel forte 
di Civita Castellana, 


— Domani, scrive il Pungolo di Napoli del 
30 luglio, nel primo circolo ordinario della 
Corte delle Assise verrà discussa la gravissima 
causa per assassinio e furto dei quali è impu- 
tato il prete Michele Caiazzo. Questi, nella 
notte del 34 gennaio 1870, ottenuta l’ospita- 
lità in casa' del sacerdote Palmese, parroco di 
Pomigliano d’ Arco, nella notte lo assassinò 
con inolte stilettate.. Poscia, dice l’atto d’ac- 
cusa, il Caiazzo fece giurare sul crocefisso alla 
serva del Palmese di non rivelare ch’egli era 
l’assassino, e se ne fuggi, portando séco og- 
getti di gran valore e le posate d’argento del- 
l’infelice assassinato. 11 pubblico ministero sarà 
rappresentato dal cay. Bassola, la parte civile 
dall'avv. Orazio Abamonte, e la difesa dal pro- 
fessore E. Pessina e dall'avv. Mauro Pasetti. 

— Al Piccolo Giornale di Napoli del 30 lu- 
glio scrivono che il brigante Crocitto, l’unico 
rimasto nell’Abruzzo ‘aquilano , e che con tre 
0 quattro suoi degni compagni infestava quelle 
terre, pochi giotni dopo avere scannata una 
mandra appartenente ai signori Angeloni, fu 
ferito ed arrestato dai reali carabinieri. 


Scontro di treni. — Nel Corriere Mer- 
cantile di Genova del 34 luglio si legge : 

Stanotte poco dopo la 2 il convoglio a gran- 
dissima velocità, che da Bologna procede verso 
Susa urtò nella stazione di Tortona in un con- 
voglio merci il quale trovavasi indebitamente 
nel binario di passaggio; altri invece dicono 
che fuvvi errore o tardanza nello sviatoio. Co- 
munque sia cinque vagoni rimasero rotti, un 
macchinista ucciso sul colpo; ciò è positivo; 
ignoriamo ‘ancora quanti e quali danni toccas- 
sero a’ passeggieri, fra i quali ci dicono vi fosse 
il prefetto di Bologna. 

Lascito generoso. — Nella Pers:ve- 
ranza di Milano del 1° agosto si legge: 

Il signor Emanuele Leonine, morto ultima- 
mente in questa citià, legava, a favore dei luo- 
ghi pii, ora rappresentati dalla Congregazione 
di Carità, la cospicua somma di austriache lire 
cinquantamila. Gli eredi del benefico defunto, 
con nna sollecitudine che altamente li onora e 
che mostra quanto in quella famiglia siano vivi 
i sentimenti di carità, vollero già dare esecu- 
zione alla volontà dell’ egregio loro congiunto, 
a cui saliranno gradite le riconoscenti preci di 
tanti poveri sventurati, ai quali mercè sua sarà 
possibile estendere i vantsggi della pubblica 
beneficenza. 

L’eroe di Famagosta. — Il nostro 
Museo. dell’Arsenale, scrive la Gazzetta di Ve- 
nezia del 31, che viene con ogni intelligente 
cura ordinato dai zelanti preposti, fu in que- 
sti giorni arricchito d’un bellissimo busto in 
marmo di Marcantonio Bragadin, opera del 
valente scultore Minisini. Esso fu offerto in 
dono dal conte Alvise Bragadin, « quale figlio 
ed erede del conte Zilio Bragadin, im esecu- 
zione della volontà paterna, affinchè sia collo- 
cato nel Museo dell’Arsenale,. per onorare la 
memoria del loro glorioso antenato, e per dare 
un pegno di riverente stima alla marina ita» 
liana. » 

Gradito il dono, esso venne appunto collo- 
cato nel centro della sala d'armi del Museo, 
sopra un’elegante base nella quale è incisa la 
seguente iscrizione : 

All'eroe di Fumagosta — Marcantonio Bra- 
gadin — I nipoti — Zilio ed Alvise — 1871. 

Registriamo con piacere e con gratitudin» 
questo nobile atto, ad esempio eziandio di al- 
tri cittadini, i quali potrebbero con simili doni 
significanti onorare il glorioso passato di Ve 
nezia, a pegno e speranza dell'avvenire, 

Curiosa sopraseritta. — Uno spiri» 
toso corrispondente ‘della Gaz:-ita musicale di 
Milano afferma che nell’ ufficio di posta di 
S. Moritz trovasi giacente nia tettere colta se- 
guente saprascritta : 

Sigor® Antonio Pilasini 

Vachero-in Anghedina 

albergo del Solle o della Lumna che sia 

ferma in posta fin che verà el Tizio 

allevarla 

Celerinna). 

Tre buoni camorata. — Nel Journal 
de Genève del 30 luglio si kg; 

Nel cimitero che trovas. p+3:0 il campo di 
Woerth, eravi un tumulo e n: «questa iscrizione 
sopra una croce : 

Qui riposano tre buoni camerata 

Tutti, non esclusi i prus #11, credevano si 
trattasse di tre francesi mvti insieme sul 
campo dell’ onore. Marti: 

Ultimamente, la croce @ |: iscrizione scom- 
parvero, e si seppe che, ia Lotte prima, un 
abitante di Woerth era an le!o a dissotterrare 
i tre buoni camerata, ch’er:nv tre botti di vino 
prelibato che quel lugub'e capo-ameno aveva 
sotterrate affinchè i tedeschi non dovessero im- 
padronirsene e fare baldoria, 

Gli ambasciatori cinesi fu Fran 


efîe. — Vhanno in questo momento a Pa. 
tigi, scrive la Ysberté, venticinque pergone ve: 
ramente degne di compassione ; queste sono i 
mandarini dell’ ambasciata inviata dal Figlio 
det Cielo per presentare all’ ex-imperatore le 
scuse del governo chinese pei massacri di Tien- 
Tsin. È 

È già più d’un anno ch'esse aspettano l’oc- 
casione di presentare queste disgraziate scuse, 
e l'occasione non giunge. 

Intanto il denaro del celeste imperatore spa- 
risce; e l’ambasciata va ogni giorno più in- 
contro a quella che i saggi d'Occidente chia. 
mano Ja bolletta. Il cugino del Sole, al tuale 
avevano indirizzato una supplica disperata, ha 
loro risposto minacciandoli d’ ogni sorta di 
supplizi chinesi, se non trovavano da soli il 
danaro, 

Le cose sono a questo punto. L'obbligo di 
mettere al Monte di pietà la sua veste d’ oro 
col sole verde dipinto sul di dietro, diviene 
imminente per Tsoug-Heou, il primo amba- 
sciatore ; bisognerà che il prim» addetto, Kao, 
venda il suo bottone bleu-chiaro, ed il suo se- 
gretario ,, Huoug-Noucis-Gleu, il suo bottone 
bianco non trasparente. 

Addio alle tonache sulle quali è ricamato 
in giallo il dragone di fuoco! Addio ai ven- 
tagli dai colori fiammeggianti che rappresen» 
tano il dragone imperiale ! 

Che il Capo del potere esecutivo si affretti a 
ricevere le loro scuse, altrimenti le loro lun- 
ghe treccie, trasformate in falsi chignons; sa- 
Tanno esposte nelle vetrine dei parrucchieri. 

Terremoto in China. — Il signor 
Lowe, ministro degli Stati-Uniti in China, ha 
inviato a Washington la traduzione inglese di 
un rapporto -del governatore chinese a Ban- 
thang, intorno ad un terremoto che ha deso- 
lato, non ha guari, quella località. Ecco que- 
sto rapporto tradotto in italiano : 

Banthang è situato’ sopra un terreno elevatis- 
simo dietro i confini della provincia, a 260 
miglia all’ovest di Litang, e a più di 30 sta- 
zioni postali dal villaggio di Tatsien sulla via 
del Tibet. L'14 aprile, verso le 11 di mattina, 
la terra ha tremato così violentemente che gli 
uffici del governo, i tempii, i granai, i magaz- 
zini, le cass di pietra e le fortificazioni, del 
pari che tutte le case di abitazioni ordinarie 
ed il tempio di Ting-lin, sono stati immediata- 
mente rovesciati e scompaginati intieramente. 
La sola eccezione è stata la sala del tempio 
detta Ta-chao, la quale è rimasta intatta nel suo 
livello. 

Alcuni soldati e gente del popolo si sono sal- 
vati con la fuga; ma la maggior parte degli 
abitanti sono stati schiacciati ed uccisi sotto la 
caduta delle impalcature delle pietre. Nel tempo 
stesso le fiamme hanno subitamente divampato 
in quattro punti, e siccome. soffiava un vento 
violento; il cielo è stato ben tosto oscurato dal 
fumo, mentre che il crepitare del fuoco si mi- 
schiava alle grida di soccorso ‘dei feriti. 

Il 16 le fiamme erano spente, ma si udivano 
ancora dei cupi rumori sotterranei, simili a 
quelli di un tuono in lontananza, e la terra 
vacillava ed ondulava come un naviglio in balìa 
dei flutti durante una tempesta, 

La miseria degli abitanti s'aumentava pel ti- 
more continuo di altri mille guai; ma in una 
diecina di giorni la calma fu ristabilita ed il 
terremoto aveva cessato. 

ll collettore dei grani a Bathang dice che 
varii giorni prima del terremoto, l'acqua aveva 
colmato i fossi, ma, dopo, innumerevoli fessure 
apparirono nel suolo dalle quali zampillava 
con forza un’acqua fetidissima, appunto come 
accade talvolta nei pozzi di sale e di fuoco nella 
parte orientale della provincia; e questo spiega 
il perchè il fuoco sì è visto a Bathang in se- 
guito al terremoto, 

Sappiamo da precisa fonte che furono rovi- 
nati due templi grandiosi, gli uffizii del ricevi- 
tore ilelle tasse sui grani, quelli del magistrato 
della località e del colonnello: il tempio di 
Ting-lin, oltre 341 sale dell’interno, ebbe rovi- 
nati circa 700 metri del suo muro di cinta, al- 
tri sei templi minori furono pure, diroccati, ed 
infine 1849 case di abitazione, 

Il numero dei morti per causa del terremoto 
ascende a 2298 fra persone civili, militari e.la- 
mas, fra i quali trovasi il giudice del paese e 
l'assessore, 

Il terremoto si fece sentire all’est di Bathang 
fino a Pang-chah-muh e fino a Nan-tun all’ovest; 
a Lin-tsah-shih al sud ed.infine al nord fino 
ai pozzi saliferi di A-tumtsz; vale a dire su di 
una periferia di 400 miglia, e si fece sentire 
simultaneamente in tutte queste regioni. 

In alcune parti, comuni intieri si sono spro- 
fondati e sparirono affatto in burroni immensi ; 
terreni in pianura si sono inabissati formando 
tanti precipizi; tutte le strade sono it.gombrate 
di macerie e di materiali di ogni specie, 

Le popolazioni sono disperse at venti come 
le-foglie d'autunno. Questa catastrofe. è la più 
tremenda e la più rovinosa che sia accaduta, a 
memoria d'uomo, nei contorni di Bathang, 

Il governatore generale ha diretto în propo- 
sito due suppliche all'imperatore, e questi ha 
mabdato in tutta fretta. gli opportimi soccorsi 
per lenire le miserie di quella - popolazione, e 
riparare le case e le strade, 

Attualmente queste sono praticabili e molle 
persone hanno ripigliate. le consuele occupa- 
zioni, 

Decesso. — L’ Osservatire Romano del 31 
annunzia che il 28 cessò di vivere in Remi 
il padre Alessandro Teppa, preposto gen rele 
dei Birnabiti e consultore deila Coneregazione 
dei Riti. Il padre Teppa era nato nel 1806 a 
Torino, e fu autore di opere pregevoli. por la 


lingua e lo stile. 
NOTIZIE ULTIM E 


Leggiamo: nel Soir del 34: 

« Siamo in. piena: crisi. ministeriale, cd, al 
momento in cui andiamo in macchina, non è 
terminato ancora hull:. Nondimeno l’esatigzza 
delle informazioni che poniamo sotto gli occhi 
dei' nostri lettori c’induce @ lion aspeare 


‘una solnzione che d’altra parte non potrebbe 
tardare, - 

< Il signor Giulio Favre ha dato la sus 
dimissione; ma sinora il signor Thiers 1’ ha 
o:tinatamente rifiutata, in seguito al parere 
dei delega'i di diversi gruppi rappresentanti 
due o trecento deputati. Il signor Thiers ha 
rifiutato pure di accetta*e la dimissione del 
signor Giulio Simon, il quale, arrivato questa 
ma!tina da Rochefort era venuto ad annun- 
ciave al presidente del potere esecutivo il suo 
desiderio di seguire l’esempio del sig. Favre. 

€ Se siamo bene informati, il signor Thiers, 


mente anche di Bourges non farono punto ca- 
gionati da malevolenza.. Smentisce 1° incendio 
della cattedrale di Périgueux e dell’ arcivesco= 
vado di Tours. Dice che se i giornali conti- 
nuano a pubblicare false notizie, saranno posti 
sotto processo. 

_ Una circolare del ministro della giustizia or- 
dina che si proceda rigorosamente contro gli 
stampati e libri osceni. 

Il telegrafo incominciò a funzionare diretta» 
mente fra la Cocincina e la Francia. 

Costantinopoli, 34. — Il giornale La Turquié 
fa sospeso per tre mesi, in seguito all’articolo- 


pur dichiarando che evidentemente gli biso- 
gnava tener conto della risolozione ‘del signor 
Favre, pregò il signor Gielio Simon a non 
aumentare gl’imbarazzi della situazione con 
un ritiro senza scopo perchè il ministro del- 
l’istruzione pubblica mon aveva avuto colla 
Camera un conflitto della natura di quello del 
signor Favre nella quistione della petizione 
dei vescovi. 

< Il sig. Thiers per vincere d'altronde la 
resistenza dei suoi due colleghi, non avrebbe 
lasciato ignorar loro che la loro dimissione 
gli creava una situazione più che difficile ri- 
Spetto ai membri dell'Assemblea i quali fecero 
il passo rammentato più sopra ; egli si crede- 
rebbe costretto a ritirarsi esso pure, sè non 
potesse contare più sull’ appoggio che gli era 
stato accordate sinora. 

« Le cose sono a questo punto. Quest’oggi 
un gran numero di deputati hanno adottato 
la risoluzione di porre apertamente la quistione 
costituzionale. I gruppi della sinistra e del 


pubblicato il 24 corr., il quale dice che il 
Muftì e il Papa sono inutili. 

Londra, 4. — Il Times dice che il voto di 
biasimo dato dalla Camera dei lordi è una 
protesta indirizzata da essi alla nazione contro 
la condotta del governo. Soggiunge: Crediamo 
che l'opinione del paese non sarà favorevole 
al ministero. Noi non possiamo ammettere . 
che il gabinetto abbia il diritto di funzionare, 
ditendosi appoggiato dal paese quando è com- 
battuto da una delle Camere. 

Il Times, facendo allusione ai discorsi pro- 
nunziati a Mansion-House, dice che la Francia 
si mantiene presentemente così în alto nella 
stima degli inglesi, come ‘lo era prima della 
guerra, ed anche più, perchè in alcune cir- 
costanze politiche Napoleone destò delle in- 
quietudini nei paesi vicini. 

Il duca d’Edimburgo è ritornato. 


BORSE 


centro si sarebbero posti d’accurdo per de- Faagi] i 29 1 
porre una proposta tendente a nominare il Agugta Torneo To w 37.) 55 10 
sig. Thiers presidente della Repubblica fran- DAI 59 | 19 s0 


cese. Il sig.  Thiers, consultato in proposito, Valori diversi 


non avrebbe rifiutato. » Serene Lombardo-Veneto 850 — | #80 — > 
‘azioni _ 
lirico Ferrotie Romane Li ti 25 Hi 4 
Obbligaz, » | [ae — 
DISPACCI ELETTRICI ObbL, Ferr. V.-E. 1868" | 165 50 |:163 75 
I SELE ere, Aeigionel e UE 50 | 178 75 
ami _ — 
(AGENZIA STEFANI) Credito mobil, francése 107 — | 18 — 
Versailles, 31. — Seduta dell'Assemblea na- | OLDL Regla Tabacchi | d'2 — | 462 50 
zionale. — Cissey presentò un progetto ten- | Prestito & Sava uri TI sE n 
dente a modificare il Codice militare onde ; Vienna. 8 Lo 4g ni 
poter attivare l’ istruzione dei processi contro | Mobiliare , É «00 a |.887 80 mi 1 
{ gl’insorti. Ne fu approvata l'urgenza, {Lombarde .. ... +. +| 180/20 | 180 — 
| Trochu presentò la relazione sul progetto eaae: sorio] AR0 — | AB 30 
| per la revisione dei gradi militri.:: (ci. (NO: Ripoteoni do I DL Sta 
La Camera decise di prendere in cotisidera- Cambio su Parigi i | LL cda di 
zione una proposta relativa alla repressione , Cambio su Londra » - + | 192 60 | isa 50 
dell’ubbriachezza. | Rendita austriaca . ; .| 6905 | €905 
Versailles, 31. — Seduta dell'Assemblea na-. Berlino, 31 
zionale. — Si procedette alla terza lettura della ! | Austrische ia È ai ali 8 
legge dipartimentale. “| Lombarde.‘ ) 0% ‘| 9g il 3818 
Il gen. Du Temple domandò d'interpellare Mobiliare . ;', < . + | 156144 | 15718 
pis il governo sulla politica generale in- RITI Aaa SUE È Ds sola 
Thiers rispose che questa questione sarà ne- tal ne sla: 8 si 8 
cessariamente trattata prima delle vacanze, ma. Rendita italiana, —. «| 5718 | 58 Ta 
che è impossibile di trattarla in questo mo- Lombarde... . ; .|141516| — — 
mento, 7 Sti ao e Jo ARA 
La Camera stabi'ì che questa interpellanza Spano IRR s_| sl 
abbia luogo quando si discuterà il bilancio ‘abacchi |, 3 È n È CE St O CSS 
del ministero dell'interno. ! Cambio su Vienna. , .|]--|_-_ 


Parigi, 31. — Non sì conosce ancora il 
successore di Giulio Favre. 


Berlino, 31. — Il vescovo di Ermeland fece GIACOMO: DINA; DmerrorE: 
leggere in tutte le chiese della sua diocesi la 


o RomsaLDo Giovama, Gerenio. 
nno. maggiore contro il'dott. Welmann, : i i sue 

a Gazzetta del Nord, ‘in una lunga corri- "25." BO DI I TTT, 
spondenza, confata energicamente e con isde- TOISS Di E i 
guo l'articolo della Gazzetta di Francoforte del Dertaidi Fisuto8 dal 1e agosto; 


22 corrente relativo al gen. Manteuffel. 8 oo. La GL 68804) 6845 

Londra, 31. — Camera dei Comuni, — TI - +... . «+ FEL 693854, 6880 
Lord: Enfield dice che il ministro degli esteri ped At pag. 5% }A di n - = i sa 
ricevette la notizia che il ricolto nella Persia Obbl, Beni Eccles, A FC.L 8475 d 86 60 


sarà eccelleate e che non gli venne fatta al- 


A Az, Regia coint. Ta- 
cuna menzione della carestia, i TE: hi 


e de bacchi, carta... CL 714 — d, 718 
Giadstone dichiara che se' il %il2 elettorale ‘Obbl' 60[RegiaTat x; 
non sarà domani. adotiato. completamente: in © bachi, carta CL 490 .— dà 486 — 
Comitato, «il governo:domanderà chela Camera: . Az: Banca naz. tosc. più 
si riunisca in'ottobre: i RARA ce 0 1 1588.-—.d. 1585 — 
Questa proposta solleva alcune proteste. Va Se ARONARC 1 e6 
Gladstone domanda che la Camera voti la O ago 180 o, pi palo, Er i SSA 
lista..civile di 45,000! sterline per il principe A.68.FF. livorzies € IL 836 2a su so 
Arturo. ; | Obb,3otodelle sudd. CL 177 — d 176 — 
Taylor opponesi a questa: mozione. {\Am.-SS. FF. Merid: FG 1. ANO 50 dì 400 — 
Londra, f. — Caniera' dei Comuni — Api. E° it.inpico- pezzi; Nil ——.d, (68— 
provasi la lista' civile del'principe Artito' con 3%! id» id. | RI — Lan gg 
276 voti contro 41. aleeimalee ta Panito) 
Londra, f. — Camera dei Lordi — Lav Napoleoni d'oro... N. 0rdo-21 09 
lista civile del principe Arturo è approvata. ERI d 3 p rio: CE. 90:83:88 20, 
Richmond propone il voto di biasimo ‘digià Bofsa di Torino del 81 luglio. 
REI: 1° Gorno,lagalo 63 08118 . 
ra È il : (Pia £ Banca Nazionale.e.,d. m..in.e, 2850. 
Pei greve seen e PE A Ftp 


Londiay AL — Crrera dei Lordi. — Dopo = x 


una lunga discussione. nella. quale Russel e SINDAC ATO DEI: PRESTITO 


Derby biasim&no severamente Gladstone per 
DI BARLETTA... 


aver fatto! appello: alla  preroga‘iva reale, il 
voto di lbias:mo' è approvato ‘con 462 voti: 
contro 82. 

Dop: questo voto di biasimo, .il bill relativo 
all’esereito è letto per la' seconda volta ad 
unanimità. 

Londra, 1. — Al meeting tenutosi ieri sera 
a Trafalga square per protestare contro la lista 
civile del principe Arturo. assistettero! 5000 
persone. N'm vi fu alcun incidente importante. . 
La polizia non è intervenuta. . 

Londra, A. — ll principe di Galles, il prin- 
cipe Arturo, il marchese e la marchesa di Lorne 
giunsero a' Dublino e furono ricevuti dalle au- 
rità. La fula li accolse f etdamente. 

Parigi, 1. — La Ga:zetta dei Tribunali dice 
che ieri furono dati gl ordini di not,ficare agli | 
insorti che sono citati al criminale. = - = 

Il Sicele dice che l'art. 6° deila legge mi- + rR OT Bu D (Sii Gi 


litare fu così modificato : Ì 3 5 PACO 

« Le guardie nazionali saranno sciolte. »  PRINLIPE UmBENTO. FE foper Gli ultimi 
Parigi, 4. — Il Journal Officiel dice chei giorni di Su'i. — Belo Pietro Micca. 

disastri di Vincennes, di Nancy e probabil- NUESA RAZIOSSHE 7 Un vizio d'educazione. 


Essendo già in ordine tutti i Titoli defini- 
tivi dal Prestito a Premi della città di Bar- 
letta, il Sindacato invifa i Possessori “dei Ti- 
toli‘ provvisori chie non ancora’ ritirarono i 

|.co:si pond'nti Tuidli' definitivi a' volerlo fare a 
îeku si dieletto corrente agosto. ved 
Scyreo un tai termine, tuiti i Tiloli proy- 
in circolazione «aranno ritenuti nulli e 
«di iessun valore, ed in caso di vincita. nelle 
. Viliie estrazioni noù avranto alcun dirillo al 
vagamento del P'emig ‘ol Rimborso che a norma 
del Programma d' emissione. viene sol effet- 
 tuato suglì appositi Cupohi dei Titoli definitivi, 
B. TESTA EG, 


Preziono Rilrovale 


È IEEE Sgr eco: i 
s RE SI stava $ bisugno dei soliti bagni usati colle tintusé |: PER IL VISO” 
3 : clan na ona 3 (1 |2anint fedi napo di DiLep, it A peli ch 
a ini ld RAGA CIAO | nai chi a 
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Riconosciuto e premaro qui espos. I 3 "dif Roma, el itia;: via "della 5 poli Depilatorio orientale di Saunders... , si 
DI 9 È n K 09 retro Da ele Roses diodi “%| Toglie facilmenie ed in modo effettivo peli superflui senza far danno alla, 
Îl Mesiange,: bibita all’acqua;: spo cialità- Biffi, è il: più attivo ionico-siomatico, corro Ho regia profumeria Bortolotti. Si Csa “pelle. Prezzo L. 3. Il Depilatorio orientale si. spedisce anche. a. mezzo, postale) 
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| ® 2 bereeio, È quindi la bibità migliore, per. preparare, lo stomaco al pasio. Preso a piccole a3|f [inve rome ti Te _|. Bampders 140. Oxford sueei; London. 
dosi: nell'acqua; serve @ facilitare le digestioni difficili ed a moderare le precipuose. Rista- “ Ci Vera Salute dei Bambini 'A. Dante Ferroni, via Cavour; 27; via Panzanî, 48; e' farmi 
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sj avverte che: ogni bottiglia è da-litro: er porta 


‘constatato e dichiarato che il Mélange Biffi è superiore: & 
qualità igieniche, come quello che' server a combattere le: 


preservativo alla lente 6 létale azioni miasmi. 


nell’etichetta» gli» attestati colle firme di al- 
une distinte. notabilità mediche italianero francesi, lee quali, op sn 
febbri suppurative ed intermifienti, 
le ne suggeriscono l'uso principalmente a coloro'clie abitano inluoghi umidi e paludosì, come 


dei malati aî qualî' conviene il latte: 
alimento. facilissimo a digerirsi e dò- 
tato, degli stessi, priacipii immediatirdet 
latte di donna; composto di latte per- 
"| fettantente puro concentrato nel vuoto 
ad unta bassa. témperatura, e di pane 
ceo sfito sottomesso ad un fortissimo 
calore. 


(lg esperienze; hanno, 
tra bevanda: melle: sue 


» asini 


La Ditta E 


È 


Is 393) coxjog © 02%s0mte2z Id 


Esportazione per la 


= 
N Germanis, inghilisrra 
ppenta e Asla si Africa 


“Prezzo della Scatola di lalta con isttu- È, 
| | zione L. 2 50: 


nonche per 1° 

Ji; La celebre Sonmambula* ANNA” 

D'AMICO in'unioné al sud con- 

Pas sorte dà consultazioni magne- 

si ci tiche, Chi desidera. consultarla 

per lettera, scriva È principali sintomi della malattip, e mandi 

L. 4 entro lettera raccomandata 0 vaglia postale al prefes- 
ore PIETRO D'AMICO in Bologna. 


GUARIGIONE PRODIGIOSA: OTTENUTA. COL MAGNETISMO 


La giovanetta Elisa Alvisi, di Bologna, fu soprappresa da gagliarda. paura; sic- 
ché; cessando in lei i così dettì corsi mestruali, cadde in una gravissima ma- 
lattia, Sottoposta alla cura di valenti Professori, questi, da. certi segni, congellu- 
*«rarono che un tumore le avesse investito il cervello ; ma poi, giudicando il male 
incurabile, senz'altro l’abbandonarono. Allora, essetido tornati vani gli argomenti 
tutti dell’arte medica, si pensò di ricorrere alla signora Anna D'Amico; e, dopo 
tre consultazioni, avendo seguita scrupolosamente: la: cura assegnatole» la giova 
nélta come per incanto risanò, con meraviglia rande di tutti coloro che aveanla 
lpocò. addietro vista in questo stato miserando. I genitori della medesima rendono 
dunque pubblico omaggio di riconoscenza imperitura alla brava Sonnambula si- 
gnora D'Amico, che con ocehio indagatore sa così bene! classificare malattie: ed' 
indicarne; i ‘rimedi più efficaci. Bologna, via S. Vitale; N; 63, p. 2°. i 


Coniugi Caterina ed Alessandro Alvisi. i 


‘uc PPTLESSIA muso 


guarita coll’estratto anti-epilettico i 
PROFESSORE GEMMA 

già medico primario nell’ Ospedale muggiore di Verona. 

assicurano l'efficacia” delli & 


Iranti, invocati 
Prezzo della: Scatola franchi VENTI. » 
) Si spedisce dovunque, mediante vaglia postale, franco, di porto, per \uuo 
$ str da il regno d'ltalia. È ci 

senti comimissionari per l’Italia, Geroldi e Comp. Via del Seminario, n. È, 
pi hi TORINO. Pig 


SERPIGINI 0 SALSO 


doloroso prodotte dall' allo cosce o parti vicine. son0 


guarite radicalmente con la 


PONETA BALSARIGA POGGI DI LIONE 


Prezzo del ‘vaso L. 4 a con istruzione relativa — Soli depositi a Genova presso 
Garlo Bruzza! Firenze, A. Dante Ferroni; via Cavour, 27; N j stessa: Ditta; vio 
Roma già Toledo, 53, e Lonardo Ro Roma, L. Desideri e-Ditta.A: Danta 
Ferroni; via della Maddalena, 46 e 47; Torino, Bonzani, farm.;, Novara, Cacciaa. 
farm.; Milano, Zambelletti, piazza.SS. Carlo;:5; Bologna, farm. Zarri. 


IMPRESA 


Cavaisa;, Callegari, Torriani c Vallo 


Servizi diretti«con’ cambio di'cavalli delle messaggerie. postali. ed: omnibus 
$la: Spezia e\Sestri Levanto al' prezzo di L. 8 al posto per le messaggerie, 
di L. 6 per gli omnibus. 


° Lè partenze avranno luogo dalla Spezia alle ore 9 30 ant per l'omnibus ed 
le-ore:10 NI le messaggi Sestri ‘Levante alle’ ore 8 ‘tit. 
‘pianibis; ed alle”8 pom. per le! messaggerie: 


Torino, via delle Rosine, n. 14 


ISTETUTO PATERNO 


.. Collegio-Convitto-di privata educazione fondato da una società di padri di fa 


è — Anno nono dalla fondazione. 
Per miaggiori informazioni dirigersi al Direttore dell'Istituto: 


STABILIMENTO NAZIONALE 
DI; LETTI IN: FERRO; CANAPÉ E 'PAGLIEMGOCI ELASTICI DI 


*SELVA BARTOLOMMEO 


Via"det Sole, N. 9, Firenze (già it To- 
rino, via della Rocca — Leiti* di ferro 
da una piazza con saccone a molla‘ da 
Lire 40 a 50 6 più 2 

* LEPTP A NOLO 


e ART II TR TR 
Tip. dell’OPINTONE. diretta da (. Carbone 


n a la più ribelle; ulleori, smaorroldi,' screpolature | 
aa clic delle mutrici, scottature, g irritazioni 


"I TRI ‘dal prof. sac. Giovanni Lanza! — Souole'elementari; téoniche,| { {' 


Ù 


i 
| 
| 


Non più denti cariosi 
con-la Dentifrice Diamant composta daf 
‘ Dott. A. De Plogeq Medico della fatoltà 

di Bruxelles Chirurgo Dentista brevet- 

taio da S. M. il re del Belgio. 

Prezzo: L. 2 alla Bottiglia, L. 1 50 
ia Scatòla grande, Céntesimi 75. lav pie> 
cola. in 

| Deposito generale in Genova. presso 
l'Agenzia Tommasi — Sconto d'uso ai 
‘rivenditori. Im Fifenze' presso la Ditta 

A. Dante Ferroni, via Cavoun, 27: Roma: | d' 
stessa’ Ditta, via della, Maddalena, 46 e 
147, Napoli stessa. Ditta, via Roma, già {.g 
Toledo, 53, Contro vaglia postale si 
spedisce in Provincia, ove avvî ferrovia i 
diretia;, col;solo trasporto a carie) del 
committente, p 


ELEZIONI 


DI LINGUA: FRAR 


La. sig. DE. POI dil'is-izi di | È 
ilezioni, di. lingue, francese praîitado un 
metodo facilissimo per impatarisvin poco 
tempo: i. : 
Lezioni di touversazioni perle gersone 
che; conoscendo’ già questa litgua, desi- 


SCIROPPO LAROZE 
DI SCORZE'DI ARANCIO AMARE" 
35 anni di sucesso attestano la sue 
efficacia comes" 
| ‘PONICO ECCITANTE; perrialzare” 
le funzioni delle; stomaco, attivere 
quelle degli intestini e guarire Je 

malattie nervose, acute,ocroniche. | 
TONICO ANTI-NERVOSO, per gua- | 
rire quel'malessere cliè sotto varie 
forme precede le malattie-che gua 
risce da, principio; e falicitare la. 
digestione. 
3) ANTI-PERIODICO, togliorefremiti, 
calori con o senza intermittenza, 
di cui gli amari sono gli specifici, | 
Ù per guarire.gastriti, gastralgie. 
"| TONICO RIPARATORE, per com 
È battere l’impoverimento. del.san- 
guesla dispepsia, l’anemia, la sfini- | 
tezza, l'inappetenza, le malattie di | 
languore. vefri 
o) FabricaSpedi: ,-P.LAROZE1C"* 
° 2,,rue des Lions-St-Paul,. Paris. | 


ali'uratra 
Blenorree è 


quest'aequa; 


46 e 


Do 


fi 


Depositi in Firenze: Pieri 


«Roberts, | 
Dante Ferroni, Biàz ;)-| 


au derano ‘esercitarsi per parlaria fscilmentà. l' 11° GOTTA 
È val ida ind Basta: un! mese u’eserciziorper acquistare! il 75 
RICERCA. che guadagna il né questo; inilità; ; (Podagra) 


|; Detta. signora dà pure lezioni d'inglese 

è italiano. — Indirizzarsi in via Cerre- 
tani, n. 8, p. 2°, Firenze, avendo irasfe- 
rito colà il'su0 alloggio, 


Y n 
ì ì mi x 

CANUTE, CANUTI leggete! 
Fino ad'ora per tornare il colore alla precoce, canizie vi verinero of 
férte acque, polveri, pòmaté, ecc. che vi sporcavano la testa; tinge 
vano malé (ini rosso'e verde) e'moltissime volte con ‘daino. della; salute. 
Ora la Casa inglese'w. sa unts’s voffre un' Cosnietico chimico (Co- 
 smetique militaire des. Gardes) già esperimentato da’ migliaia di persone 
i{' che gode d'una immensa reputazione; in Inghilterra; perchè' preferito ‘a (| 
\\\ tutte lo altre. preparazioni finora. conosciute; basato sulla. composizione 
dei. Capelli, che tinge e meglio: ritorna AGI ISTANTE e per sémpre 
)) ai capelli ed alla barba il loro colore castagno-bruno e nero naturale 
if primitivo senza 'inconvenienti ‘nè pericoli. Non sporca nè pelle, né bian- 
cherîa} perché privo di sostanze grasse e corrosive. La semplice appli 
cazione dà ‘subito il'eolore desiderato (effetti \gatantiti) d'odore» piace- 
volissimo, ‘e presenta: l'impareggiabile vantaggio chia si può usare.anche, |\ 
in viaggio. A scanso di contraffazioni ogni astuccio dovrà portare l'arma 
inglese. Prezzo L. Ge L. 8. 

Deposito}in Fil'enze presso la Ditta 4. Dante Ferroni, via Cavour, 27 
) e via Parzani, 18. Roma, stessa Ditta, via della Maddalena, 46 e 47 e 

Napoli, via Roma, già Toledo, 53. In Torino, presso il sig. Appino profu- 
miere L. Di Barbaronx, 47. Si spedisce dovunque; però. ove vi'è ferro- 
via diretta col trasporto. a. carico del: committente, 


| SUL: LAGO DI COMO 
da vebtiersi per L. 40,000, un terzo del valore.di fabbrica. Occorrendo 


sì spedirà la fotografia: Dirigersi a Carlo:: Malacrida; Cappuccio, 19; 
Milano: 


cessario; cerca unirsi ton donna adaltata, 
Dirigere letterd'R. A., n. 56, firenze. 


imare meo 


R° STABILIMENTO 
ORTOPEDICO IDROTERAPIGO 


del dott. cav. Paolo Cresci Carbonai 
Firenze, fuori l'antica Porta alla Croce, via Aretina, n. 199. 


Stibilimento unito in Italia per la cura delle deformità, come. deviazioni. late- 
rali della»colonna vertebrale, gibbosità, piedi torti, torcicollo, ece. 

Convitio speciale per tali cure. 

CASA-DI SALUTE per le cure idroterapiche e per i. maléti d’ogni genere 
kranne: quelli per malattie contiggiose e mentali. 

) IDROTERAPIA, ELETTRICITÀ, GINNASTICA MEDICA; 
RESPIRAZIONE D’ACQUE MED'!CATE POLVERIZZATE, ACQUA-PUNTURA, 
BAGNI A VAPCRE. 

Lo Stabilimento è aperto tutto l’anno 
Medicazioni per gli esterni-e- consultazioni giornaliere» 
Cure Ortepediche:n domicilio 
Prospetti. Gratis. 

UFFICIO: DI CONSULTAZIONI DELLO STABILIMENTO 
Via..Porta Rossa, n. 18; p. 19 
Consultazioni il Lunedì, Mercoledì, Vetierdì d'ogni settimana dalle 2.alle:4.pom.- 

Informazioni e prospetti tutti i giorni. 1 


sorreriza di 
« In fede 


nà 
‘ presso la'farilacia Galleant, via 

Il direttore della Farmatia Galleani, presso la quale già esiste da bem nove 
pet la città di Milano, una ambulanza medicea, ha, stabilito, di 
- estendere il berieficio. a. lulte le provincie 


[È senza” EZIO e’nitratò d'urgenio, fieno A 
@ indiamamazione, ag {as a , 
soli. 8 giorni 


'nérale! Pol sitnfo' e profifo risultato della’ cotspléta” guarigihe; 


Sewiglia coll'istraxioner L, SI 
Deposito: generale in" Firenid! plesso, la 
i Na:97 e farmacie Signorini, via Porta 
6; viale Princiga Vo .Ronià, 


Pi ‘diretti col solo. trasgortoval carico! del 


6 Da amalcha. tempo, mi pri 
iscontrai il vantaggio, gosì col 


« 4° Quei che hanno troppa: confiieriza ssobeli 

iempre, dannoso; peinaon:, con vantaggio di lor sslnte, meglio 
“el; Fornetttmama: i la. dose» snaecennata, ; 
s 5° Invece» dî: incomihei-tesil pranzo; come. moiti. fran 
hiara: di; vermenth; assai più profieuc è, inyeee prendere 
lFermet-Brasss in, puo. vino. «da 
veduto praticare con deci» profitto. 

< Dopo ciò debbo uns parola di enconiio 
però confezionare uti ‘liquire si utile; «he 


ULTI I 
via Meravigli, 24, Milano 


regn 


' collACQUA. ANTISIFILITICA ata dar 
i gian i yerumenia. prodigi 
Ti 


li scoli recenti nici, che - disti 
ò ianchi delle donde e'le 


fonsiree, noti che i fiussi 


Non pià mal Veneroo. 


fartoziciar 


Bru>fa: 6 neliè primario farmacie d'Italie! 
Coli vaglis ‘postate si spedisverin ‘tutto il 


l* committe: 


Pillole di Gi 


pet vott. WILETAMSUN" 


DI 
li rewiniatistai, 
‘insufficienze’ val'vulari chie*spessò 


" rechino alto 


Prezzo. della? scatola. por. là intiera cura con l'istruzione in italiano L.. 1h. Sì 
isce in proviusia (però eve vi à ferrovia dirita). col solo. trasporio. a- carico! 
ll committente. x na k 
Deposito presso, l’agetita Comupissionarii per L'Italia, Geroldi a C., Via del Semi 
o n° 3, Torino. È 


<q ca LE 
o n mia pratica È 
lei, Fratelli Brànea e C. di Milano, e sitgona 


fia Sipostanae in eni-è-_necessario-eceitare- 


aio 


ì, comuni. amarican 


ssdddetto, néi modu @ Lo ante 


lose come zoprà, 


il 


rerminazi 
qualélie' ci 
d'a 


9! -d’ aste 


ho; i 
cn 1 N} Le\proverigono! dell’ estato dio pin» 
cher nerri'isciotil: presenta; 


«Dott. Cav. LORENZO BARTOLI 
ua - ‘rMedito Primario degli. Ospedali, di. Roma, > 
AU& Buttiglissi in Milano: Li 3:00 = lirFirerize L; 3195 


la 


postale. in. tutta Italia. ed all’estero 


MEDICI 


ELA 


n però’ ove : vir è ferrovia 


tato: riscedio alcuno che 


I le è RL 
() Ù) ‘i 

iali néi quali mi sembrò, nie convito Tuso ‘alitidcato dal sn pt 

«4° In tntte i 

digestiva, affievolita” ivoglia causa, il Mr 

atilissi 0, potendo prati nella ili ds! data 

mmisto-eoll’aetua; vino: o caffè. 
«2° Allorehd: si: ha: bisogno, dopo 1 i° 
it pi cia. mag gno, dopo le febbri -pariodithe, di 
i 


amen riesci 


a rcialai 
0; «on . un.bi 
un.eu 
Une. come, ho. per mio 


a stgmori BRANCAS cile se 


la: Ditta'As-Danteeesroni;!. vis Covonr, 21; 
via Roma;.53;-lloma,-via.della.btaddalena, 40. 


A Reg 
rantità, 


‘felicissimo! 


sN I 
18080 
Perno: 


la- 


potens 


v al'‘giorno 


sobutuì 


te ‘la eon 


». 4.70 
». 2 50 


pard' ord 


LA 


